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CERMENA TI, segretario, dà lettura del
processo verbale della sedut.a prec>edenw, che
è approvato.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senat.o che il
President.e della Camera dei deput.at.i ha tra~
smesso i se-guenti disegni di legge:

«Aumento del contributo a favor,e degli
asili infantili israelitici di Roma» (277~B),
già approva t,o dal Senato e modificato dalla
Cam€ra dei d'eputati;

« Proroga del contratti agrari di affitto dei
fondi rustici, mezzadria, colollìa parziaria €
compartecipazione, nonchè dell€ cone,essioni
di terre incolt€ o mal coltivate» (396), d'ini~

TIPOGRAFIA DEL SENATO (UCIO)
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ziativa dBideputati Scappini, Cremaschi Olin~
d,a, Grifone, Dal Pazzo, Fara., Sampi.etra Gia~

vanni, Amicane, Battai, B€llucci, Bonami,
rrruzzi, Stella, Burata, Sadana, Fina, Gui,
(jhiarini, Calcagno., Visentin, Mar.enghi, Fran~

za, Traisi, Facchin;

« Praraga del termine di validità dei biglietti
ferraviari per i famigliari dei membri del Phr~
lamenta» (397), di iniziativa d-ei deputati Lu~
cifredi, Pertusia .e F.erraria.

Questi disegni di legg.eseguiranna il COrsO
stabilita dal Regalamento.

Deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti.

PRmSIDENTE. Camunica al Senato. che,
valendami della facaltà canferitami dall'arti~
cala 26 del Regalamenta, ha d.eferita all'esame
e all'appravaziane:

della 53 Cammissiane permanente (Finan~
ze e tBsara) il disegna di legg.e: «Aumenta dBI
cantribut,a a favare degli asili infantili israe~
liti ci di Rama» (277~B)5 già appravata dal
Senato. -e madificata dalla Cam.era dei deputati;

della 73 Cammissiane permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e tBlecomunieaziani
e marina mercantile), il disegna di legge d'ini~
ziativa dBi dB'putati Lucifredi ,ed altri: «Pra~
raga del tBrmine di validità d,ei biglietti fer~
raviari per i famigliari dei membri del Parla~
menta» (397).

Rinvio di disegno di legge
all'esame dell' Assemblea.

PRESIDENTID, Oamunica al Senato. che
piÙ di un quinta ,dei campanenti della 5" Cam~
missiane permanente (Finanze e t.esara) ha
chiesta, a narma dell'articala 26 del Regola~
menta, che il disegna di legge, d'iniziativa
dei deputati Targetti ed altri: «Cancessiane
(li una pensiane straar,dinaria alla vedava del~

l'anarevale Giuseppe Emanuele Madigliani»
(332) il quale era stata deferita all"esame e
all'appravaziane di detta Cammissiane, sia in~
vece discussa ,ed apprava to. dal Senato.

Se nan si fanno. asservaziani, casì rimane
stabilita.

Rinvio di intérpellanza.

PRESIDEN'I'E. L'ardine del giarna reca la
svalgimenta di una interpellanza del senatare
Gasparatto al Ministro d,ella pubblica istru ~

zione. Nanessenda presente il Ministro., da~
manda al senatare Gasparatta se cansente al
differimen to. della discussiane.

GASP AROTTO. Cansento che la discus~
sian<;) deUa mia interpellanza sia differita.

Esame di domande di autorizzazioni
a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. 8egue all'ordine del giarna
l'esame Idi autorizzaziani a Iproceder,e in giu~
dizio.

BUONOCORE. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. N~ ha facaltà.

BUONOCORE. Desidera fare un rilievo. che
creda abbia la sua impartanza: gli atti par~
lamentari che ci vengano. camunicati relativi
alle richieste di autorizzaziane a pracedere
avanzat€ dai pro,curatari della Repubblica, al
posto del name e cagname del magistrato. re~
canastampata: «firma illeggibile ». Creda che
questa sia un atta di poca riguarda versa il

Senat'a.Si può adaperare anche un. alfabeto.
persanale illeggibile, ma si ha l'abbliga in tal
casa di far precedBre a seguir.e da un timbro.
il name B cagname.

PICCHIOTTI. Damanda di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facaltà.
PIOCHIOTTI. Il rilievo. fatta dall'anare~

vale Buo,nacare è talmente giusta che è ap~
pravato. -da me came umilissima membra della
Cammissiane, in quanta veramente cas'tituisce
una mancanza di riguarda e u~ sistema che
davrebbe finire. È verissima, infatti, che tutte
le autorizzaziani a pro,eoedere v;<:)ngana firmate
in modo illeggibile e che nemmeno. si adapera
un timbro., il che mi sembra il mena che si
possa pretendere.

SACCO. Domanda di parlare.
PRE,SIDENTE. Ne ha facaltà.
SAOCO. A me pare che la funziane di pra~

curatare della Repubblica sia tale da fare
scamparir"e il name d€l magistrato. paichè nan
è carne persana ma è nellasvalgimento della
sua funzione che egli ,chiede di poter pracedere.
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Quindi, anche Se Sl 19nora il nome del ma~
gistrato che firma l'autorizzazione a procedere,
non può esser,e questo, un motivo per ritenere
inammissibile la discussione dena domanda di
autorizzazione a procedere; ricordiamo che la
toga copre la persona fisica del magistrato, o
perciò non occone affatto conoscere il nome

erI il cognome.
CONTI, Domanr!o di parlare.

PHEmDENTE. Ne ha facoltà.
CONTI. Dal momento che siamo in sede di

areademia, mi permetto di aggiungere qualehe
parola tanto per ,esprimere la mia sohdarieth
affettuosa co,n il mio caro nemico onorevole
Buonocol"e. (Ilarità).

Io sono perfettamente d'accordo con lui; c
ilft,giungo, che, chi scrive con calligrafia illeg~
gibilo non è persona leal,ee chi appone la
propria firma illeggibile è 'tanto più sleale.

Ct'edo che sia un dovere di cittadino scri~
vere chiaro, perchè t,utti possano Jegger,e; at~
traverso la calligrafia si legge i1 cuore di chi

sC'l'JVe.
L'osservazione d,el collega Sacco è una os~

servazione da avvocato. Egli dic,e che la per~
sona del procuratore della Hepubblica non
c'entra, poichè si tratta della funzione. Per~
sona e funzione, secondo me, c'entrano en~
trambe; la persona deve assumere la respon~
sabilità di quello che ha scritto. Colui che ha
eonfigurato un reato è colui che di fronte ad
lIn r!eputato e a un senator'e de,ve assumere
13 responsabili tà del proprio atto. In ciò sono
perfettamente d'accordo con il colIega Buono~
Core.

Chiedo che si faccia quel che si può fare
per st,abilire che le firme devono essere leggi~
bili. C'è anche una legge:, ricordo che quando
eravamo solr!ati ne11a guerra del '18 fummo
o,bbligati a firmare in modo che si potesse l'eg~
gere i1 nome con scrittura a stampatdlo o con
timbro. E questo si può fare molto più facil~
mente anche oggi.

TONELLO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.
TONELLO. Mi associo alle giuste proteste

fattoe dai colleghi. Certo, in quest.o. caso, i ma~
gistrati non fanno una bella ifigura. Dal mo~
mento che noi abbiamo fatto tanto per la li~
bertà e per l'indipendenza dei magistrati essi

dovrebbero sentil'e almeno la libertà r!i scn~
vere chiara la loro firma.

PERSICO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PERSICO. Pter la verità negli atti trasmessi

al Sonato la firma è assolutamente illeggibile;

è esatto che c'è una circolare ministeri aIe che
obbliga ad apporre la firma in stampiglia o
in dattilografia, e a ripeterla poi in forma
autografa. Siamo quindi di fronte ael una irre~
c;olarità della Procura di Novara, perchè la
firma è veramente incomprensibile.

PRESIDENTE. È all'ordine del giorno la
domanda di autorizzazione a procedorlc in giu~
dizio contro il senatore JVIoscatel1i, per il reato
di cliffamazione a mezzo della stampa, articolo
595 del Codice penale. Non essendo prles'ente
il rchtore, senatoro Romano Antonio, prego
il Presidente della Commissionfe' di riferir,e sul~
le roncJusioni dena Commissione stessa.

PER,SICO. La Commissione per le ragioni
esposte nella relazione, insiste nel rigetto del~
la domanda. eli autorizzazione a proc,edere.

PREmDENTE. Pongo ai voti lo co,nclu~
t,ioni della Commissione. Chi approva il ri~
getto della domanda di autorizzazione il pro~

celere è prlegato di alzarsi.

(1":;approvato).

Segue la domanda di aut.olrizzazione a pro~
ccclede in giur!izio contro il senatore Pastore,
per il reato di diffamazione a mezzo della
stampa (articolo 595 Id,el Codirce penale). Do~
mando il parere della) Commissione.

PERSICO. La Commissione ha ,esprcsso pa~

l'ore sfavorevole. Faccio notare che anche qui
la firma del procuratore della Hepubblica è
illeggibile.

PRESIDENTE. Pongo ai voti le eO!lclu~
sjOl1i della Commissione. Chi apprnva il ri~
getto della domanda di autorizzazione a pro~
ceclere è pregato di alzarsi.

(È apvrovato).

Segu€ la domanda di autorizzazione a pro~.
cedere contro il senatore Gencl)" per reato di
diffamazione contii1uata a mezzo della stam~

138 (articoli 81, 595 ,secondo capoverso, 57,
n. 1, del Codiec penale). Domando il parere
della Commissione.
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SPALLINO, relatore. La Commissione ha
espresso parere favorevole anche perchè ciò
:rispolTde ad un desiderio del senatore Genco,
che ha rinunciato a due amnistie.

Faccio notare che, anche in questo caso, è
illeggibile la firma del procuratore della Re~
pubblica.

GENOa. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GENCO. Dopo le conclusioni della Commis~

sione non avrei altrnda aggiunger'e. Voglio
solo pregare il Senato di concedere questa
autorizzazione, perchè ho l'abitudine di ri~
spandere dei miei atti tanto che ho rinunciato
a due amnistie. (Applausi).

PRESIDENTE. P,ongo ai vo,ti le conclu~
sioni della Commissione. Chi approva la pro~

I
posta di concederB l'autorizzazione a proc.e~
dere è pregato di alzarsi.

(È approvata).

,Segue un'ultima domanda di autorizzazione

a procedere contro il senatore Brait,enberg,
per il reato di infrazione ai regolamenti di pn~
li zia veterinaria e di polizia urbana (articoli
48e 79 del regio decr'Bito 10 maggio 1914,
n. 533,e 358del regio decreto 27 luglio 1934,
n. 1265). Domando il parere della Commis~
sione.

PERSICO, re'latore. Il caso è alquanto cu~
rioso, ma è stato il senatore Braitenberg che
ha fatto opposizione alla sentenza del pre~
tore. Egli stesso ha voluto quindi che si fa~
cesse la causa. La Commissione è pertanto fa~
vorevo,le all'accoglimento della domanda.

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclu~
sioni della Commissione. Chi approva la pro~
posta di conc€dere l'autorizzazione a proce~
dere è pregat.o, di alzarsi.

(È approvata).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Autorizzazione di limiti di spesa
per res ~cuzione di opere pubbliche 'a pa-
gamento differito, mediante concessione}}
(282).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legg.e: «Autorizza~
zione di limiti di spesa p€r l'esecuzione di ope~
re pubbliche a pagamento differit,o" mediante

concessione ». Prego il senatore segretario di
darn€ lettura.

CERM'ENATI, segretario, legge lo stam~
pato n. 282.

PRE,SIDENTE. Dichiaro aperta la discus~
sione generaJe su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro chiu~
sa. Do lettura di un ordine del giorno pre~
s'entato dai s.enatori Fe,rrari, Troiano, Meacci,
Fiore, Voccoli 'e D'Onofrio:

« Il Senato, ritenuto che l'impegno finanzia~

l'io a pagamento diff.erito da 'assumere con il
disegno di legge 282 in. discussione,presup~
pone l'esistenza di un piano di lavori da ese~
guire in relazione all'urgenza di essi per l'in~
cremento della produttività nazionale, invita
il Ministro dei lavori pubblici a sottoporlo con
urgenza al suo esame ».

Il senator,e Ferrari ha fa.coltà di parlar€.
FERRARI. In verità la legge viene in di~

scussione da noi in modo molto rapido e di
questa rapidità noi ci rendiamo conto. Però
noi non possiamo non rilevare il fatto, che
cioè sempre, dato questo cal'attere di urgenza,
ci troviamo di front,e alla impossibilità di di~
scutere a fondo, come vorremmo e come sa~

l'ebbe d€siderabile, leggi di importanza
~

come
questa. La relazione del senatore Battista è
venuta in nostro possesso solt'anto questa mat~
tina. Non è colpa certamenbe del senatore Bat~
tista; è, diciamo, la necessità delle cose.

PRESIDENTE. Non è colpa nemmeno della
Presidenza, perchè la relazione di questo di~
segno di legge è stata comunicata alla Presi~
d.enza del ,Senato il 4 maggio.

FERRARI. Io rilevo questo sbato di fatto
che sarà oppo.rtuno venga p,er l'avvenire evi"
tatoo Per il momento superiamo la questione
di fondo della legge che impegna in modo mol~
to rilevante. Di questa questione discuteremo
se mai in altra occasione, che potr'ebbe anche
presentarsi a noi molto presto. Intendiamo
qui adesso rilevare un'altra cosa e cioè la man~
canza di tranquillità sull'applicazione di que~
sta legge. Più volte noi 1\Jbbiamo invitato
l'ono.revole Ministro, presentando le leggi, a
voler pre.sentare anche ~un piano dei lavori. n
Ministro ha sempre promesso che lo avrebbe

I fatto. Ci troviamo invece ancora di fronte ad
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una nuova legge che prev,ede la spesa di 50
miliardi per lavori di edilizia statale, per oper'e
marittime, per opere idrauliche, per costru~

zioni o riparazioni di opere distrutte o dan~
neggiate da eventi hellicie per la costruzione
del nuovo aeroporto civile di Roma. Non sap~
piamo però come questa somma v,errà distri~
buita, quali saranno i lavori, salvo l'ultimo
che è specificato ma non è precisato nell'im~
port.o, e nlOn sappiamo quali paesi, quali regio~
ni, quali zone d'Halia questi lavori il1ltere'ssino.

Ora è evidente che sono le necessità che ri~
chi,edono l'intervento dello Stato, e quindi le

lep-gi. Nell'attuale l'egge le somme sono lasciate
a completa discrezio,ne del Ministro dei lavori
pubblici, e questa ma'ncanza, se è grave per
le altre leggi, noi riteniamo sia anCOra più
grav'eper questa che è una legge che impegna
in futuro i bilanci.

Quindi noi invitiamo, con il nostra ordine
d,cl giorno, il Ministro a voler presentare al

Senato ed alla Camera, un programma, un pia~
no, il quale precisi i lavori che intendeese~
guir:e con questa legge e l'importiO dei singoli
lavori. È evidente che noi non pretendiamo che
questo venga portato davanti all'AssembJ.ea
plenaria, ma domandiamo almeno che venga
portato davanti alla Commissione competente
che, nel nostro caso, è la 7a Commissiono
permanente. Insistiamo ajjfinchè questo piano
venga portato al nostro esame con la massima
rapidità ed urgenza possibile.

PRESIDENTE. Ha falcoltà ,di parlare il re~
latore, sena,tore Battista.

BA TTIST A, 1'elato1'e. Se mi si permette val'~
r,ei rispond€l"e subito ,wl collega. Ferrari che ha

fatto una obi,ezione sulla rapidità con cui que'~
sta legge è venuta alla discussione del Senata

'e sul breve tempo intercors,o tra la cOiUsegna
,e la distribuz\ione d,ella pelazione st,eissa. Il

conega FenaiI'Ì è eell"Ìamente al corr'ent€ dene
lunghe discussioni che HoniO state t,enut'e in
seno alla Commissione; perc,iò, per l,o meno,
lui e gIri 'altri colleghi della Gommis1sione che
hanno partecipato alle discussi,oni che si sono
protratt'e per diverse sedut'e, OOn l'intervento
in alcune ,di esse dlel President,e della Commis~
siolne di fina,nz.e 'e t'esorodebbanQ essea'e pejr~
fett amen t,e al corrente della portlata della l8g~
ge. D'altr'o clant,o, data l'urgenza d,ella legge

stessa" Il'a1tro ieri sera VUlll1Cannunziat,o qui
al .senato che sarlebhe stata messa in discus~
sione coon ,la proc.cclur.a d'urgenza previst,a dal
nostro H€lgol,amento; poi.chè nessuno dj c'ollelro
che 'eNlno presenti nell'Aula si oppose alla pro~
posta, si ilntesecoD1ie apprlovata. Ecco pel'chè
anzkhè le 4'8 ar,e richieste in base a,l negola~

mento tra la consegna della re,lazione e l,a, [I.i~
t>cussione d,el disegno di legge, sono tra8cor:3,e
s010 240re: ,e ciò perchè, come, ho già detto,
ta1e procedura8lra stata autorizzata dail Se~
nato l'altro ieri s'era.

Ma v8nend,0 all'obi,ezione di fondo fa tLcl dal
collega Ferrairi, devo dichiar,are che nOn solo

io ma anche la Commissione è, in linea di
massima, d'accordo Iliel suo rilievo di cono~

scere il programma dei lavori che si intendono
eseguire attraverso questo disegno di legge.

A ,questo proposito pl',oprio in questo mo~

me'nto è stiato pr'esentato un emendmnento alla
legg€ st'e'Ssa, emendamento che verrà accolto
dalla Oommissii'one, nel quaJ.e appunto viene
detto che il Ministro (lei lavori pubblici si im~
pegna, entro tre mesi da,llla promulgazione

della legge, ,a pres.entar.e il programma dei ,la~
vari qui al Senato. Ora, io ,credo ,che con,
,ques,to, emend amen t,o il 'co11118lgaFeuari 'possa

rima,ner,e ,soddisfatto Iper1chè avremo, in un

t'8.IDiPOrelativame.nte breve, dal Ministro de;
lavori pubblici, il programma lin visione. Ri~
teingo che questo chiarimento sia più che suf~
ficiente, e ad ogni modo do J.ettura doll'emen~
damento proposto: 1:Entro il 31 dicembre 1949
il Ministro dei lavori pubbliei c,omunicherà
alle CameI"e il ripa'l'ta della spesa di cui al
precedente artieolo, per c1ategori,e di opere e
per regioni ». L'emenld,amento dovrà .esser,e
aggiuntivo all'articolo 2 cLeUa legge. Ritengo
perciò ,che i,l coiUega F'elTa'l'i d,avrebbe 88s,ere
soddisfatto poichè l'emendamento chiarisce
appunto il suo dubbio ,e l,e sue perplessità. Al~
tra non ho da laggiunger,e perchè non mi sono
state fatte dene oss,ervazioni dà nessun altro
Matore cLell'Assemblea.

RUINI. Domalndo dipadare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RUINI. Debbo £are una, osservaz,ione ral}id,a

e breve perchè ho anch'io un po' la responsa~
hilità cLel sistema di questi pagamenti diffe~
riti avendolo raccomandato al CO'Uega Tupini.
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Ma non sono strato oormpr'eso bene, Delsid€ro
chiar<Ìre quale ,era il mio concletto. Il 'Sistema
eLei pagamenti diff'eriti va adottato per le con~
cessi,oni di eseguire olpere, ainche ,di coml}etenza
&8110 Stato, adenti locali, a pro'vinci'e, ,aco~
munì, a oonsorzi che ,Siiano tecnicament'e at~
tl'ezzati per far'e queste O\pere, € che nello ,ste'3~
so t,empo possano trarre, da isUtuti di cl"edito
locali,agevolazlioni di finanzi,amento.

Mi ricordo che una v,oHa ebbi uno scambio
di idb8 con ,i Capi delle amministrazioni pro~
v1nciaJee {;omunale di Tor~noe, ,con i rap'P'r2~
s,entanti dell'Istituto di ,san Paolo, Iper esami~
naTe un complesso dii ,opere statali da eseguire
in quella provillcia,e vedere ,se nOin convell'iss,e
che le assumess-ero Provincia e Comune, o
nn loro Consorzi,o; il che l'appr,esentava non
soltan to nn vain tlaggio fi,nanzial'io per lo ,sta to,
ch-e ,a,vrehhe IpotutO coi pagamenti differiti dar
COrso ,ad opere per le quali non avrebhe altri~
mentiavut,o mezzi finanzi,ari immedi,ati; ma
avrebbe anche e sovrattutto costituito un vaill~
taggio t,ec,nico p,er la più rlapidaesecuzione

del,l'eo,p'8'rea cura di loroattr:ezzati ru,ffid loca~
11\mentr,e il Genio dyne è lca'l'ico eli troppi com~
piti, ,e gli enti local,i sarebbero ,sollecitati dal
loro inter,esse a far presto e ben.e le opeire e
potrebbero ottenere dagli istituti di credito lo~
cali, per l,o sprone dell'imber,esse 1ooaIe, opera~
zioni finailziarie più favar,evoli.

Si dirà che, essendo questo sistema po,ssibile
8010 per Enti Iocali di provetta capacità t,ec~
nicae finanzia,l"i,a, che si trov'a,no sovrattutto
nel Nord, ne sarebbero danneggiati gli Enti
locali del Sud; ma io concepiv,o ~ -e feci :in
questo senso proposta precisa nel 1912 ~ che
10 Stato doves,se cono2ntrar'e i suoli mezzi t'8<C~
nic1 ,e finanziari per fare i lavori direttamente
nel Mezzog1iarno 'e nelle l:sole, ad,otta,ndo in~
vece il sist.ema delle ooncesSlimri ,a pa@amento
differito nel Nord. Così la parte di gran lunga
maggior,e dei fondi disponibili in bilancio e dei
cor:pi te<cniC'i d,ella Sta to sa'r,ebbe riserva to al
Sud -ed ,aUe Isole.

S€ sono favorevoIe al sistema dei pagamenti
diff,eriti per ciò che è oonc,essione v,era ,e pro~
pria ad Enti looali, ho molti dubbi per gli ap~
palti concessioni, che si fanno ad imprese,pa~
gandole con annualità compre1nsiv,e di inte~1
ressi; il ch-e ha questi inconvenienti, anche a

I

prescinder,e ,dalla 'possibilità che, non si tra~
elucano in realtàperchè le in1!prese non trov-e~
nvnno i ,fi,na,nziamenti alI ta.sso stabilito ,dalla
legge. In olgni modo .si ridurrà il numero delle

impr'ese ehe COllicorrono atH'a,pIP,alto, si farà,
che le imprese appaltatrki <debbano ottenere
il ftnanziamento Ida i:stituti di credito a con~
dizioni ,più ,g,ravose di quelle che ottel'r,ebbe lo
Sta,to; ,così ,che )l~ in~prese offrirebbero mi~
nori ribassi o ,chi,ederebbe,ro aumenti sull'im~
porto deH',a,pipaHo, o,ssia si farebbero pagare
di :più; e lo St,ato dovr<ebbe ,sosteneU",e questo
ìnaggior p'r'ezzo, 'oltre all'onere degli interessi,
in base al quale per i miil'iardi di olpere auto~
rizzate da questa legge ne verrebbe a pagare,
in tanti anni, più del doppio.

Ecco perchè vorrei che il sistema cLeli paga~
menti differiti si limitasse ane concessioni
vere e propri,e lagli Enti loc,ali,e non c'ompren~
desse l'ibri,do e non tranquilla<nte espedi,ent.e
degli appaHi conc,e:ssioni.

ZIINO. Domando di padare.
PRESIDENTE. Le falceio notare, onol',evole

Ziino, che l,a discuslsione generale è stata
chiusa quinclJi non posslo clJad€: lia parola. Io
ho più volte dli'8St,0 al :Senato se vi ora ancolra
qualche oratore disposto a parl'aTe, 'e nes,suno
ha chiesto di lJarlare. Non ,POSHOquindi COl1~
cer1erle ,la p:1Jrola.

ZIINO. Ma il eonega Ruiini ha pres1ent<ato
degli argomenti Inuoyi a cui bisogna rispon~
cLere, perchè, dal nostro punto di vista, vi sono
Eel suo int,erv,ento de:ll-e impr,eÒsioni che noi
avr,emmo inter,es,se iI1'veee ,a rettifi,car,e. Potrà

rispondere ,a lui il rel1atore, si potrà parlare
in sede di diseussi,one degli ar,ticolti, ma non
possiamo far pa,ssare le su'e affermazioni.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il re~
,latore senatore Battist,a.

BA TTTST A, relatore. Aggiungerò qualche
par,ola per rispondere al 88Ilat.ore Ruini, il
quale si è preoeeupa,to del ,sistema della I(:on~
cessione, come è prev1isto nena legge del 1929.
E ipoilchè nell',artÌJco,lo lidi ,u,eltta legg-e sono
ele.nc.at'8 le v,ari'e categori,eche Poslslono aspi~
l'arie allaenllicessione per la 'esecuz'ione eLiope~
re, e vi si padla, appunto di provincie, ,enti ed
anche di priv,ati, il senatore Ruini si è dichia~
rato d',aceordo per qU:1Jnto riguarda gli 'enti
loca1h, le pr,ovincie ecc., ma 'contrari,o aHa con~
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cessione a privati, perchè l,a d.efinisc.e come un
appalto a pagamento differito. Io non vorrei
limitare l'a.ttivitàd,eil Ministero dei l,avori IJub~
blici, chiud.endola in questa s!peeie di gabbia
di non pot.er da.re Je conce,ssioni ad altri che
ad enti locali. Innanzi tutto vorr.ei far pre~
sent.e che p{Jr lenti locali in genere si intendono

i Comuni .e le Provin<CÌe. Questi hanno già a
loro disposizione un dis'egno di leg@e che è
stato pres'entato alil'altro r,amo del Parlamento
e ,che sarà tTia poco posto incLiscus,sione qui
al Senato. Ta,ledilsegno dilegg,e riguarda i la~
v,ori che debbono £ar,e gli enti 10eaEcon paga~

mernto differito. Quindi si tratta di ope'r,e di
ben ,altra importanza e di ben altra mole. Come
si l.egg€ neU'art,icolo 2 di questa legge, tra le
oper,e da eseguire vi sono ,anche op>ere mari t~
timee non ,saprei quaile potrebbeesser,e l',ent'e
local,e iclçmeoa iprendere in conee,ssione la €s,e~
cuzion€ di oper.e marittime.

Possono anche venir,e eis{jguit'e 0,1)8re idr'au~
1iche di prima 'categoria: in quel oalso potrei
trov,a,r,e forse la forma d,ell"enbe. (Interruzione

del senatore Ruini). Ci può 'essere unelnte del
porto di Genova o un ,ente del porto di Cata~
nia, ma può alnche non 'esserci, questo ente
costituit,o per la gestione di un porto, come
anche,qua,ndo si tratta di opere idrauliche

~ naturalment,e ci si ri,jjerisce alle opere idrau~

liche di :prima cat'egorÌJa ,che sono queUe a to~
twle carico cLeUoStato e quindi clioomp,etenza
del Mini,st,ero dei 1,avorilpubblilCi, come le si~
st,emazioni di ,corsi cl',a,cqua,eec. 'ecco ~ vi può

I
essere 'eventualmente un consorzio costituito
il quale può prend-ere in concessione la siste~
mazione di un ,corso d'acqua, ma può anche
non -ess,erd. Ora iodir,ei,ea,so mai, me lo per~
mettall'oill'orevole Rui,ni ~ egli ,Sia oome io sia

sempre d'a,ccordo con lui, ail1che per la sua
grande esper'Ì,enza in questo campo ~ di tl'.a~

sformare quest,a oss,ervazione, anzichè in un
-emendamento, in un ordi'ne del giorno, nel
quale si può chi.ederB ,che il Mini,stro dei la~
vari pubblkipreferisc,a, ,nel dare le conCE>S~
si ani, gli ,enti locali o enti ',pubbhci, senza
però impedire al Ministr,o d.e:i la,vori pub~
blici di dar.e questi ,]avori ad enti che non
a.bbiano la figura di ente locale, perchè
questo potrebbe limitaiYe l'attività del Mi~
nistero dei lavori pubblici in ralppodo a

quest,a leglge, impedendo ta,livolta la costru~

zions di olpere ritenute necessarie, urgenti,
in di ff,eribili per Ila mancanza di un ent'e lo~
cale idoneoch€ prenda l'iniziativa deEa loro
es,ecuzione. Io vorrei, pertalnto, Iasciaro alI Mi-
nistro dei lavol'ipubblici, il quale J1Iatural~
mente si l'end'8lrà pedettamente ragione della
import.anza delle, opere. d18si dovrannoesegui~
re € delle varie proposte che si presenteranno,
il compito di v.a,lutarle cons.enso di giustizia
e d'i serietà, senz,a vincolarIo in modo tak, che
non po:slsadalrle che agli enti locali, c,ome vor~
rebbe il senator,e Ruini.

Non ho altro .da aggiungere 8U que,sto ar~
gomento.

TIJPINI, NlinistTo clei lavori pubblici. Do~
malndo di parIar'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TU PINI, Iriinistro dei lavoTi pubòlici. Ono~

revoh senatori, sono stat.e fatt,e a "uesta 1eo'O't,
'"1 ob-

elelle obi'ezi oni clicaratt.er.e pr.egiudiziale e

d'elle osservazioni ~ ,non delle obiezioni ~

di merito. Per quanto riguarda l'obiezione di
Ciarattere pregiudiziwk ,del ,senatore. F,erra,ri, io
gli fa,ccio osserva,reche non mi riguarda, non
riguarda il Gov,erno. Il Governo ha pJ"8,sentato
que,sta legge nel febbraio di quest'ail1l10; lp
pr{ys.erntò domand,ando l'urg'enza. 1\1Senato ac~

cordò l'urgenza, 'e, somma,i, una meraviglia clo~
vr,ebbe essere espressa cLaque.sti banchi per il
fatto che l'urgenza el'el 22 febbraio si reaJizz:tl
soltan to oglgi.

FERRARI. Allora riguarderà gli uffici del
8enato.

TUPINI, MinistTo clei lavoTi pubblici. Pren~
do atto, onorevol,e Ferrari, c1iqn813ta ~ma di~
ehi'ar,azioue. Qua.nto a me, non devo che e{}n~
fermar,e la mia.

Circa poi le osservazioni di merito di-
cui si sono fatti int'erlpr,eti da una lJa.rte il
senatore Ferrari e dall'altra il s'enatore Rui~
ni, per la prima io debbo rispo,nde,r-e ,al seiJ]8~
tore F.errari ,che già ooi rappr'es,entanti dena
Commissione ed anche col Pr.esidente della
CommiSlsion€ di fin anz.ee tesor,o, ol1or,evol.e
P,a,J'ìator,e, aw;vamo soambiato deUe idee circa
l'opportunità che, .u oomple.sso d,elI programma
concreto, che dovr'ebbe attuarsi in sedie di ap~
pli,c8zione d'eUa legge, fosse regolato da ap~
posHo articolo, sotto forma eli e.mend,amento,
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che ne cons,enti,s'sl8 laUe Camere o ,aUe loro ri~
spettive Commissioni una clonoscenza preven~
tiVla. Ma a due oondizi,olni: pr,ima,che foss,e.

salva la fiducia nel Governo; seconda, che
non viulclolaslS>e i,l Governo in modo t,al'e da

rlendel"P inoperain te la legge stelsSla. È propri,o
in funzione di quest,a duplic,ee'sigenza, e t'e~
nendo conto, d'.a1tra parte, d'eHa legittimità di

fOindo delle oss,ervaz,ioni ,sv,olte dal senatore
Fenari,che è stato pres,entato l"emendamento,
di cui ha dato lettur,a l'onorevole B:attista. Il

testo dell'emendamento, concordato come s.o~
pra, è stato da me ,stes'so slcritto per es,ser,e
s,ottoposto all'As'semMea.

C'è poi l'asse,rvazione del ,senat.or.e Ruini a
proposito de,Ha qualle mi .permetto di porre
,J',acoento sulla port.ata ,e l'indole di questa
h:ìgge. E'ssa I1iguarda operle ehe 'SOlno 'esc1usi~

vamente di compet'enza statrule, che la Stata
non può £ar,e COn mezzi propri perchè lecòn~
dizioni di bilalncio in questo parti!colare mo~
menta non lo cOInsentono. Si rioo,rre quindi 'al

sist'ema deUa coneeSlsionea pa,gam8ln to diffe~
rito, nulla innovwndo in questa mat,eria, ma ri~
ferendoci puramente le .8Iempliicemente aUa leg~
ge del 1929. Il sen,atore Ruini è preoccu[Jato,
io dico ,anche giustament,e,ehe i privati, sotto
forma di appalti diretti, pos'sano trlarre ecces~

sivi vantaggi dall'applicazione della legg-e. l,o
sono a dilsposizilOlne dell'onore,vo'le Ruilni e d-el
Senato ,e porterò voIenti1e:ri il mio esarrl€ ed
eventualmente ita mia adesione a q:ualsia,si
emend8Jmento dire,tto a migliorar'e la legigle.

,Si potrà£orse f,ar,e ri£erim8ln to a dei con ~

sorzi. Quamto ai Comuni e lallle Provincie, po~

tranno anch'essi c.hiede re e ottenere l,e con~
ces,sioni. Ma trattandosi di opere di compe~
tenzla st'atrule ,e che lo Stato non può in questo

momento nnanziare direHamente per le note
c.oncùizioni d.e!l suobilalncio, noi pensiamo ,che

l'intervento dell'iniziativa privata sia il più
adatto ,a sopperire ,amattuale pubblica defi~
cienza.

D,Ho ciò, onorevoli colleghi, io debbo an~
che dare quakhe affidamento di merito; s.e'p~
pure questo affidamento non mi è 'statodiret~

tamenbe richi,e'sto, debbo Hottolinear,e al Senato

qual'è lo spirito con ,cui il Govmno intend,e
procedere all'applicazione di questa legge.

Noi s,aPlpiamo in primo luogo che si tratta
di opere di eompet/elnza stabal'e; in ,secondo
luogo che queste opere di oompete:nza statal-e
che voi vedete eleneat,e neIl'arti>col0 2 (edilizia
stataIe, opere marittime, opere idrauliche, ri~
cos,truvione ,00ripaI1azione eLi opere ,distrutte o
dalnlnelggiateda eV'entli hel1ici, l'a cui spesla sia
a totale carico dello Stato a norma delle vi~
gentli disposizioni) d,ebbOlno fiarsi iln ogni parte
d'Ita1i,a. Ci,a.8lcuna regi,one d'Italia Isi trova
nelle condizioni di dover provvedere a queste
esigenze ed io mi pir,O!pongo, per quel che di~
pende da me, tanto meglio secoadiuvato dalle
Camere, di far,e in modo che la spesa preve~
dibile, da ìimpegnlaire in virtù di ques,ta leggle,
sia rlipart!ita in modo talI/e da cÒncorrere anche
a distribuire equaménte tira le vade regi,oni
ed in modo particollare neUe regioni che ne
halnno maggior bisogno, il c8Jrko complec;lsivo
de~l'cmere finanziario deEa l,egge st'elssa, skc.hè
tutte le ,e1sigenze, allliche a caratterer'egi,onale,
oltre a :quelleche riguardano l'indole delle
opeTe, POISISlanoessere nel miglior modo sod~
disl~atte.

Ecco perehè non s!olo ho aecettato l'.emen~
damento di cui S'i è pa.rl.at,o, ma l'ho preparato
io stesso, elssendo mi,o Ipropolsito dicomumi,care
alle Camer.e, al moment,o .opportunoe neii ter~
miini previlsti dia quell'emelndlamento, il riparto
deLle opere sia su scala. territoriale c:he pro~
porzionatamente ,a ci,alscuna, eli eSlse, se1condo
l'denco previsto dall'arti/colo due.

Non ho potuto nè pOIS'SOpr,ecisare ora un
simile ripart,o perchè la legge è fondata su
una pr'ospettiv!a di pr,obabiliità. Se essa illve'ce

~ av'esse preveduto una ,di,spOlnihiHtà attuale dei
40 ,o 50 miliardi, che ,siamo iinveoe costretti lì
doma:ndarea,l ciredito privato, avrei Ipresentato
al Senato un programma predso di opere re~
golarmente di'strihuite £l'a di lor,o 'e fra le s,in~
gale r.egiani,skuro ch.e i,l eOlnsenso delle Ca~
mere non mi salrebbe mancato. Risponderà la
iniziativ,a privata? Si mobiliterà il'settore del
cr,edito intorno a questa l,egge e neìi limiti fi~
nanziad da lessa ,segnati?

Lo ho fid1mia, onor,evoli colleghi, ,che questa
corI1ispondenz1a ci' slarà e ho una fiduc,ia non
generka, ma eoncreta, sle debbo t,ener 'eonto
di alcune notizie che mi sono pervenute CII"Ca
propost'e e inizdat,iv'e in eors'o. Io, natural~
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mente, mi sonG rifiutat,o £i:nora di prendede in
oOIlisiderazliOillie. Ciò potràruvvenirle se e quan~
do il ParLamento avrà a,pprovato la legge. Al~

lOl'a soltanto potr'emo d'eClidere 'e valutare ap~
pi'eno se ,la llostra fidueia, ;sia fondata. In tali
bermiiIli io mi sono sempT,e ,espreSiso eon c.oloro,
pa,rbmentari o no, ,che mi hanno rivolto delle
domande al riguardo e sOlio lieto di veder con~
divi,s,e l,e mi'e previ'Siionà 18i miei ,apprezzamenti
personali nella ,steSlsa relazione della Commi5~
sione, venata anch'essa di grande fiducia verso
un Is!eriio eoncorso dell'iniziativa privata.

Quando vo,i IpelIllsate, onor'e,voli Clol1eghi (e
l'onorevole Ruini ne Sia qualche c,o,sa, in quan~
tochè ha mess!o l,e mani, a Isno tempo, mi pa,re,
a,nche su la leggecihe rÌiguarda i pagamenti
diff,eriti 'a proposito delLe case per i senza
tetto), che i[l ql1estli wltimi due anni, in mo~
menti estremamente diffilCili e graJVi per ill
meI1cato finanzli,ario del nostro Pia!8se, in mo~
menti comunque peggi.ori di quelH iChe noi

stiamo, nell',atta isteisiso in cui siamo raiduna,ti,
attrlaverlslando, con una pro,spettiva di Slchia~
rita dinanzi ai nostri oechi, ehe ei deve in~
dune ad essere molto meno pessimisti verso
le future nostre pOSlsibiLità finanziari'e, qua,ndo

voi pensate che, malgrado questa situazione,
in questi ultimi due anni noi abbiamo potuto
fare delle case rper i senza t,etto la, pagament,o
diff'erito, per ,l'ammontal'e,di 7 mHiia,rdi, ,e ab~
biamo traviato nelle, banche e neHa Cassa de~
positi e prestiti, nell'riniziativa priva t,a, nei
consorzi la possibiiHtà di mobilit,a,re una som~

ma eosì ,consider>8i\Tole, io penl"'o, onorevoli col~
leghi, ,che pÙ'ssiamo giustamente v'aIutare il
peri,odo attuale ,eon maggiore t.ranquiHità, e

ritener€ che queSita domanda ,che il Gorverno
fa aH'iniziiativa pr,iv,ata, aUe risorse private,

PO'S'Slàtrovare eomunque un beil1'evolo e favo~
l'evole aClciogllimento.

Detto questo, onor,evoli eolleghi, VOli non
potete st'accar,e quest,a legge daInns,i,eme deUe
altre l'eggiche a mio mezzo il Governo ha
avuto l'Ol10r€ di presentare al Parl,amento: la
legge sulla ricostruzione, cui il Senato ha dato
r'8Iclenti'slsiimamente la suaapprov1azione; la
legge per l'incremento edilizio, ,che la Camera
ha approvato, che è ora all'esame della vo~
stra Commissione e ehe io mi auguro di veder
qua,nto priima, tanto meglio ,se nella stessa

prossima Isettimana, all'ordine deJ gi,orno del
Senat,o; questa legge per Ila concessione di

opere 'sltatali, col ,Siistema del pagamento dif ~

ferito, che ucr1Javolta a,pprovata dial S.enato,
pass'eràalrl'altro rauno de'l Padamento; infine,
l'altra Legge sulle oper,e ,di oompet'8nZ<a degli
elltli looali ohe ha Slubìto una battut'a d'l3.!spetto
al fin.e di pmt:a;rvli in anticipo dei miglior,a~
menti Isensibili, ormà\i ,assicurati daI '1'e5>oro,
gr,az,ie a,nche al'l'int8lrV>8l1to ,autorevole del g,e~

nrut'ore Porzio, che g1iUistamente si è preocou~
pato wi war'e agE lint'eressi Iocali d€ll Mezzo~
giorno e delle Isole una più concreta e valida
tutel'a. Posso annunz,iiare ,al Senato che l'altro
ramo ,del P ar lalill€n t o ,di,s,cuterà al più presto
qu,esta Legg,e.

È questo, onorevoli senatori, un quadro ab~
ba,stanza completo di lavori pubblici da man~
dare im clalnt,i,ere per il prossimo anno finan~
ziario 1949~50, per un wmmontare di oltre due~
cento miliarcti,se le J.eggisot toposte a,l vo~
stro eS3Jme e alla vostra arpprovazi0il1'e, si ma~
nifeist,eI1a.nno, com,e iCtredirumo e sp€riamo, ope~
rrunti. Noi oi auguri1amo di poter dare vera~
mente al Paese ,e ai la'voI1at,ori ch€ attendono,
wa,lrl'aipplioazione: di quest€ leggi, un adeguato
eolllo'clamento, la loro giusta soddisfazione.

Conc1udendo, cli sila leclito affermare che il
proslsimo anno si aggiungerà ai Pl''8ICeden ti
oome una t,appa ultmioresuUa vliadella rko~
struzione pelI' il ;benessere e per l'avvelIl:ire della
nostra Nazione. (Vivi applausi dal centro e da
destra).

PRESIDENTE. Chiedo al senator€ Ferrari
se, dopo le delucidazioni fornit€ dal Ministro,
intende mantenere il suo ordine d€l giorno,
anche in relazione all'emendamento pr€sentato
aU'artioolo 2 dai s,enatori Buonocore, Persieo,
Bosco, Lodato, Ziino, G€ll'CO e Lucifero eosì
formulato: c Entro il 31 dicembre 1949, il Mi~
nistro dei lavori pubblici comunicherà alle
Cam€re il ripartodeUa spesa, di cui alprece~
dente articolo, per categorie di opere e per
regioni ».

FERRARI. L'ordine del giorno da me pre~
sentato ,e l'emendamento presentato dal sena~
t,ore P,ersico hanno un punto d'a,ccordo e cioè

il rilievo della necessità di un piano € dell'op~
portunitàche l'Assemblea conosca questo pia~
no. Questo è il punto d'accordo, ma vi€ne poi
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il punto di disaccordo. Noi chiediamo la pre~
sentazione urgente di un piano da sottoporre
al nostro esame; l'emendamento ilwe.c.e del~

l'onorevole Pi8rsico chiede che il Ministro pre~
senti alle Camere, entro il 31 dicembre, un
elenco di questi lavori. In altri termini (inter~
preto la cosa in questo modo) con la proposta
dell'onor.evole Persico le due Camere verreb~

bel'o a conoscenza del fatto .compiuto, in sede
consuntiva, noi inveee chiediamo che questo
piano v.enga con urgenza .sottoposto al nostro
esame. Non si tratta qui di fiducia o sfiducia
nel Ministro. A dir la verità non abbiamo mol~
ta fiducia in que1sto Governo, ma non è ""li
questo terreno che noi intendiamo portare la
fiducia o la sfiducia. Qui si tratta. di discutero
que'slti lavori e di porta.reciascuno di noi il
nostro contributo circa. la maggiore o minore
neceslslità e urgenza di questi lavori. Per que~
ste ragioni io mantengo l'oI'dine del giorno.

PRESIDENTE. V.o,rrei sapere se l'eventuale
approvazione di questo ordine del giorno im~
porti una sospensiva per la legge in discus~
sione.

FERRARI. Noi non intendiamo sospendere
la legge, però il Ministro deve s-entire la neces~
sità, comeinterpretazio,ne della nostra richie~
sta, di presentare subito un programma. Cer~
tamente un programma non può non esservi
già al Minist-ero dei lavori pubblici. Se il Mi~
nistro chiede 50 miliardi vuoI dire che i 50
miliardi sono già noti come necessità e come
distribuzione. 8e no non avrebbe chiesto 50
miliardi. Perchè, infatti, 50 miliardi e non 40
o 60? Si sono chiesti 50 miliardi perchè è
previsto un programma di lavori ,urgenti, utili
per la Nazione, che importano presso a po,co
questa cifra. Quindi, senza sospendere la legge,
noi chiediamo al Ministro di approntare con
urgenza il programma.

PRESIDENTE. Chiarito così il significato
dell' ordine del gi.o,rno, prego l' onorevole rela~
tore di esprimere il parere della Commissione
su di es.so.

BATTISTA, relatore. Io non ho ben capito
la finezza dene osservazioni del coUega Fer~
rari. Noi ci troviamo di fronte ad un ordine
del giorno e ad un -emendamento. Se l'ordine
del giorno dkesse che si sospende l'approva~
zione della legge in attesa della pres,entazione
del programma, noi saremmo eontrari ad esso,

ma comunque la pr'e'31}di pOSIZIOne dell'ono~
revole F,errari sarebbe in un certo senso lo~
gi,ca, dal SUOpuUltO di vista. Così invece ci

troviamo di fronte ad un ordine del giorno
che chiede al Ministro d,ei lavori pubblici di
pr,esentare al più presto un programma di la~
vori al Parlamento. Dall'altro canto ci trovia~
modi fronte ad un emendamento ~ non un

ordine del giorno che ha soltanto vaiore di
impegno di caratt'ere politieo, ma un emenda~
mento che impegna il Governo dal punto di
vista legislativo, quindi molto più vincolante
e importante ~ con il qual.e Bi dice che entro
il 31 dicembre 1949 il Ministro dovrà presen~
tare il piano concreto dei lavori. A me sembra,
onorevole Ferrari,ehe esso sia molto più im~
pegnativo e più importante che non il suo or~
dine d.el giorno. PfJrciò io, appunto perchè in
linea di principi.o sono d'accordo con l'onore~
vale Ferrari, mi dichiaro contrario al suo or~
din,e del giorno e preferisco accettare l'emen~

damento. Se eventualmente ol'onorevole F-er~
rari credesse che la data del 31 dicembre 1949
sia molto lontana, si potrebbe ridurre tale l i~
mite di quakhe melse. Ma questa non mi sem~
bra la sostanza dena questione.

Pier le ragioni esposte, io, quale relatore,
sono contrario all'accoglimènt,o dell'ordine del
giorno d.el senatore Ferrari, e sono invece fa~
vorevol,e all'emendamento prese~tato dai col~
leghi Buonocore, Persico ed altri.

TONELLO. Domando di parlare.
PIRmSIDENTE. Ne ha facoltà.
TONELLO. Dichiaro che voterò l'ordine del

giorno del senatore Ferrari per l'evideJJ.tissi~
ma ragione che la richiesta fatta da'll'onorevole
Persico ha una importanza relativa. Egli in~
fatti non richie-d.e che una comunicazione che
il Ministro fa al Parlamento mentre, appro~
vando l'ordine del giorno F1errari, il Parla~
mento avrà sempre voc-e in capitolo anche per
vedere come sono state stanziat.e le somme e
come sono stati distribuiti nel Paese i 'lavori.
Se dobbiamo soltanto accont,entarci di mettere
lo spolvero su quello che fanno gli aHri, non
so che cosa noi stiamo a fare in quest'Aula.

SCOCCIMARRO. Domando di parlare.
PRE,SIDENTE. Ne ha facoltà.
SCOCCIMARRO. Onorevoli c,alleghi, io vor~

rei porre una questione. L'onorevole Ministro
ha o non ha un programma di lavori in ba8~
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al qual-e ha presentato qu-esta legge alle Ca~
mere? Se ce l'ha, non dovrebbe avere difficoltà
a presentarlo in Parlamento; se non c,e l'ha,
vorremmo sapere conche ,crit,erio ha stabilito
la cifra di 50 mi'liardi; con quali criteri intende
impiegarli. Si tra<tta, di 50 miliardi di risparmio
nazionale il cui impiego non può essere la~
sciato a discr,ezione del Ministro. Io non di~
scuta nè contesto il sist-emadel pagamento
diffÀrito, di cui si potrà 'parlare in ,se,de di
,disCiussione del bilancio del Tesoro, però non

si dimentichi che questo sistema significa in~
debitamento dello Stato.

Discutendo di questa legge il Parlamento
vuole essere pienamente illuminato: noi auto~
rizziamo la spesa di 50 miliardi da attuarsi
attraverslo concessioni a privati ,e da prelevarsi
dal capitale privato, ma sO'no 50 miliardi che
lo Stato si impegna a pagare, se non oggi,
d,omani. :EDuna spesa ,che impegna i bilanci fu~
turi, perciò noi abbiamO il dov€re di ess,ere
ancor piÙ rigorosi. E allora, onorevoli colle~
ghi della Commissione, vi pare s€rio chiedere
al M~nistro che pres.enti il pr,ogramma dei la~
vari 'entro il 31 dicembre 1949,quando si può
ritenere che almeno metà di quella somma è
stata già spesa?

P ARATORE. Non se ne farà nient€.
'SCOCCIMARRO. Questa è un'altra faccen~

da. Lo mi auguro che si f8Jccia qualcosa .e che
almeno la metà della cifra per il 31 dicembre
sia spelsa. Proporre che per il 31 dicembre si
presenti l'elenco d.elle opere da attuare mi
pare che sia un non Isenso,checontrasta con
il caratter,e di urgenza che siè voluto dare a
questa legge. Se il Ministro ha questo pro~
gramma di lavori, egli lo deve presentare. Per~
chè non dovrebbe brIo? Se nOTI l'ha, dica lui
st€SSO qua,nto t€mpo gli occ'Orre per prepa~
rarlo,epoi ce lo porti. Ma non fissiamo una
data così lontana clome il31 dicembre 1949.
Il Minist€ro dei lavori pubblici è attrezzato
in modo tale che, se anche il programma oggi
non ci fosse, in un mesé lo può preparare.

P.er questi motivi io non accolgo l'emenda~

mento e insisto nella alpprovazione d-ell'ordin-e
del giorno. Tale ordine del giorno noi potrem~
ma trasformare subito in emendamento sosti~
tutivo, modificando la data e ponendo un ter~
minefli 30 giorni.

P ARATORE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N-e ha facoltà.
P ARA TORE. La Commissione di finanza si

è occupata di questo problema e di questo

dis'egno di legg,e che ha una singolare impor~
tanza, sia per l'-entità della spesa sia per il
sistema dei pagamenti differiti, sia p-er il. co~
sto definitivo delle singole opere. La Oommis~
sione, quanto al sistema, non è c,osì convinta,
come 1'onorevole Scoccimarro, cit>ca la oonci~
liabilità dell'articolo 81 con il problema dei
pagamenti differiti, ma ad ogni modo ha rite~
nuto che si tratti in sostanza di una costitu~
Zi01108di debiti.

SCOCCIMARRO. Non sono d'ac,cordo sul
modo in cui è stato posto il sistema in rap~
porto al rbilancio del Tesoro.

p ARA TORE. Ad ogni modo la Commissio~
ne può giungere fino a considerarlo com€ una
costituzione di debito. (~uando fat>emo in par~
te l',esame della quantità del debito dello Sta~
to, dovremo specificare: debito consolidato e
redimibile, tanto; debito fluttuante, tanto; pa~
gamenti diff,eriti, tanto. E i pagamenti diffe~
riti non sono solo questi.~

La CO.mJmission'e Isi è anche .preoccupata del
c,osto di que1ste oper'e pel1chè la Istesrsa rela~
zione pre.sentata aecenna ad un compl,essivo di
117 miliardi in ,piÙ. La Commir8sione, un po'
scettica, ha ritenuto che difficilmente si possa~
no ,scontare questi certificati ad un ta.sso pos~
sibUe 'COlmespessO' avviene e 'su questo prunto
la Commissioner ha insistito ora con il Mini~
stro del 'telsoro. C'è anche il prOlblema del siste~
ma delle conce's,sioni, sistema molt,o delicato
per oli evidentemente 'si presenteranno a con~
correre solo tutti coloro che hanno la pOis,sibi~
lità € la faJcHj,tà di arvere fj,nlanzi8Jmenti. La

Commislsi'one si è rtdott.a, 'a, questa ultima trin~
cea: non >è conoepibiiJ.e daTe ad un Miniistro,
anche se, come 11 Ministro Tupini, ha tutta la
nostr1a fiducia, la facoltà di impegnare 50 mi~
liardj semplicemente con dichiarazioni a pre~
6dndere dal Icorsto clompl'eslsivo g,eneTale: la~
vari marittimi, lav'oristradali. Ciò non è !pOiS~
sibile. Noi abbiamo bisogno di sapere come
questi 50 miliardi, che possono essere impe~
gnati, vanno distribuiti.

Dovremmo ,aver€ alc'canto ailla definizione ge~
nerica anche quella specifica dei ,singoli la~
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vari e dove e .come i lavori 'saranno fatti, in
modo da lavere un piano comp,Ieto in cui dalla
dichiarazione generica si passi alla dichiara~
zione specifica dei singoli lavori, con il loro
singolo ammontare. Così il Parlamento cono~
scerebbe la distribuzione di queste spese e
(non ultima utilità) si 'consentirebbe a coloro
che devono 'concorrere di a,v,ere esatt'e notizie,
in tempo opportuno, del piano. Ecco perchè non
siamo favorevoli ad un ordine del giorno che
importa solo responsabilità e l'impeg:no poL ~

tico da parte, del Minist'ro; preferir,emmo un
emendamento all'articolo, per cui il Ministro
prima di dare e1secuzione è obbligato a dare
al Parlamento notizia speeifica dei lavori. Così
s'ala dopo aver comunicato il piano, il Mini~
stro potrà procedere allaconces.sione. In que~
sta occasione ri'cordo che i provvedimenti ap~
provati dalla Camera, quelli ehe abbiamo qui
e quelli in corso, ra,ppresentano una cifra co~
spkua, circa 180 miliardi ,compresi gli inte~
ressi di 'lavori pubblici. Aggiungete a que~
SitO i residui paBsivi. Io ,sono convinto che 11
Mini'8itro, che ha senso di equilibrio e senso
pratico, quando saranno approvate tutte que~

s'te leggi vorrà riunire una Commi,ssione per
stendere un piano 'complessivo di esecuzione.

Elclcoperchè la GommissiO'ne è Javorevole al
t'eJst,o,eolsì mOldifi,ciato..

GRISOLIA. Domanldo di ,parlare per didlia~
razioine ,di vot,o.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coll,tà.
GlRISOLIA. DO[Jo le ,cons1deraz,ioni del sè~

na,tore S.coiCIcimarro €i quelle dell'OIniOrevO'le re~
latore, il grlulPIPo dei senat,oridell Partito SiO~
ciali.s.Ia italliano di<chiara, la miù mezzo, dies~
sere favor€IVolewl Icontenuto dell'ordine del
gi.orno F'errari €i di non a,v'er-e~lUlla in contra~

l'io a ,che la Isostanz,a di detto .ordin'e ideI gior~
no sia ins-e6ta inì1jpposito emendamento; pUr~
chè il termine indicato dalla Commissione sia
a,bbreviato di molto, stante l'urgenza dei lavori.

Hesti però ben fermo il concetto che se effet~
tivamente itraUasi di lavori urgenti, come ha
testèdichiaratoanche il Ministro dei l'avori

'pubblici, si rlellld-e indilspensabil-e che Upiano
dei lavori, 'clui ha fatto riferimento ,l,'on.orevol-e
Paratore, sia presentato prima che i lavori
siano comunque iniziati. In 'conseguenza, il
t-ermine del 31 dic,embre 1949 è in contraisto
,con 1'asserita urg-eillza dei lav.ori in oggetto e

perciò 1'ordine del giorno Ferrari,anche nella

forma di -emendam-ento, merita l'approvazion-e
deHa nostra Ass-emblea.

,SCOCCIMARRO. Domando di 'pa-rlare.
PRESIDENTE. Ne ha £rucoltà.
SCOCCIMARRO. Desidererei porre un que~

sito all'onor8lvo:le Minilstro, il quale ,si è ;preoe~
cupa,to di salpere seJ'ordine idel.giior,no :portava
ad una soslpellllsiO'ne Idella l~gge.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Non
io 'l'ho domandato, ma l'ono'revole Pre1sident,e
del Senra.to;

SCOOCIMARRO. Comunque, penso che
,quella domandà risponda alla richiesta di Illl'~

genza per la discussione di qTh8'stalegge. Con
tale ri,chiesta implicitamente ella ci ha detto di
averne bi,sogno subito per potersi metterB im~
mediatamente lful l,avoro. ,Ora, per,chè si d-eve
attendere tanto t-el~pOa ,preparare .il prograllll~
ma delle OJpereda a,ttuar-e? Èprolpri.o neces~
Isa,ri,o,attend-e1re fino adoHobre? Nelil'-ellllenda~
mento si è ,posto un limite per (mi non si
pos1sono incominciare i lavori prima diaver-e
presenta,to il piano. È proprio necessario an~
idrure fino ad .ottobre? .Non ,si potrebbe fare
pr,ima?

PERSICO. Ottohre è il termine malssimo.
ISCOCCIMARRO. .,A me palre c:h-esia troppo.
FERRARI. Domanrd,o di p:aril,are,.
PHE,sIDENTE. Ne ha ,fa,cloItà.

FERRARI. Io non ho rrugione Iper Olppol'mi
aH',e:mendallllento ,pr,oposto dall'onorevole Per~
SiICIO,però mi palr,elIches-e 1'ul1genza è tal-e,
qUla1e è ruppa,rs,a drulle dichia,razio:ni ,che ha
fatto il Minilstro, non ,sia fummi,ssihile che 'si
metta un termine ICo,sìampio, qua[,e è il 31 ot~
tobre. Mi ,p:al"eche ,si debha ,disporr,e inv-elceun
t"ermine 'più ralclcorciato: 31luglrio, ,per esempio.

Oomunque,se si vuole mant'enere il 31'otto~
bre, accetto purchè sia mantenuta la condi~
zioneche è fissata.

PRESIDENTE. Onor-evol,e Ferrari, ruUora
l-ei ritira il S110 ordine i<1~1 giorno?

FERRARI. Lo ritiro.
PRESIDENTE. DoaUora lettlura d,ell'artic

colo 1 d'el Idis,egno di legge:

A.rt. 1.

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz~
zato a provvedere alla esecuzione delle opere
pubbliche di sua competenza, mediante il
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:sistema della concessione, a teTmini della legge
'24 giugno 1929, n. 1137, quando si tratti di
opere la cui spesa, determinata dal relativo
progetto di massima o esecutivo, superi l'im~
porto di lire 30 milioni.

La stessa facoltà è consentita all'Azienda
Nazionale Autonoma delle Strade Statali
(A. N. A. S.) per la costruzione e sistemazione
di strade ed autostrade statali.

Il limite per gli impegni da. assumere per la
corresponsione di annualità trentennali al sag~
gio ufficiale di sconto aumentato di non più
dell'l per cento è stabilito:

a) per il Ministero dei lavori pubblici,
lire 3.800.000.000;

b) perl'Azienda Nazionale Autonoma delle
Strade Statali, lire 100.000.000.

A,l iprimo comma, di quest.o !articolo ils-ena.

t,ore Ziino ha propoisto di sostituire le pa,wle:
«superi Il'importo ,di liI1e 30 miHloni» con Je
aHre: «superi 1'importoCLi lire 100 milioni ».

ImoJtre, il ,senatore Ruini ha [chielstoOla pa~
rola per svolger'e un 'suo emendamento al CO!ITl~
ma st'eSiSO. Ha fa,coltà di parlare il [senatore
Ruini.

RUINI. Io ,sono gr,a,toa!l Ministro perlchè ha
compreso le mie olslservazioni. QueEo .che dob.
biamo evHa,re, onorevollicolileghi, è il sistema
degli alPpalti ,a p8Jglrumento ,diffierito, ciò che è
una ICOlsadiversla daille concessioni 'vere e pro~
pri,e. Gli '8JppaHi8Jd impresepriv8Jte con rp,a[ga~

mento differito COlstlano di rpiù e non hanno

'8Jlcmn vantagglio tecnilco; mentr,eile coneElslsioni
8Jd enti locali presentano quei vanta;ggi che
ho aecennato e sono balsate sullo stimolo de~
gli interessi locali maggiori.

L'a.rticolo 1, come è proposto nel di,segno di
legge, [sluona: « !il Minist,ero dei lla~ori pubblici

è autorizzato :a 'provvedere aNa esecuzione
delle opere pubbHche ,di Hila competenza, me~

diante il sistema d,ella concessione, a termini
della leg1ge 24 giugno 1929 ». Dunque, ci Isi
ri£eritslce alLa ilegge 24 giugno 1929. Che cosa
dice questa !lelgge? «Poslsono es.sere eonc,essi
in eS€lcuzionea 'provincie,comuni, consorzi e
privati, opere pubbliche ecc.~cc. ». Vorrei ,che
si togliesse « privati ». Il Mind.s.tro Tl\lpini non
\Si deve IpreocCIllpare che eiò ost,alcoJerehbe le
COThces.sioni p,er l,e costruzioni €idilizi1e, perchè

queste Siono regola,te e restermlllO regolat-e da
l'eggispedali. Nè si toglie la poç;sibilità che
ptivati, riuniti in cons:orzi, otten~a,no eonces~
sioni di O[Jere di lOTO interesse, ad esempio,
nel campo idraulico. Conc,essioni a consorzi sì;
appalti larvati da concessioni lad impr,erse lap~

l'aJ1taJrici, no.
Pr'OIpOirreì che l'articolo 1 del:la legge si

emen:da,sse così: «mediantf' il si'st.ema delle
coneessi,oni a provincie, ,comuni e consorzi,
opere Ipubbliche di qualunqu,e natlu.ra, in base
alla legge 1929 ». La queistlione dei privati va

considerata a parte. Se questi privati si con~
so.rziano e a,SlS:UJmonoun profilo di in tereslsie
pubblico :avranlno la conceslsione. Se si trratta
di un alPpailtato,re puro 'e semplice non credo
sia opportuno Iseguire il siistema, ,d.eipa.ga~

menti differiti, per le ragioni che ho detto.

PRESIDENTE. Hachi,est,o di ,parIa re l'ono~
revole LlucHeiro. Ne ha facoltà.

LUCIFERO. Volevo 8Jggiunig"e,re aMo osser~
vazioni fatte dall'onor:8vole Ferra;ri ea part'2
di quelHe fatteCLa11'onor,evole P'arratore, la
e:spressione anche di una. proeoccupazionemia,
come meridi,onale. Là 1,egge, infatti, cOlsi come
è, ha creato in noi dell'Italia meridionale la
preoecupazion'8 ,che, appunto per la mancanza
di determinati orgianismisuHicientemente or~
ganizzati, di queste somme l'Italia meridio~
naJe ancora una volt,a poslsa usufruire in for~
ma molto ridotta. E quindi anche per questa
raigi'one, ,come meridional,e, i,o ritengo che sia
opportuno che il Senato ,sia infonnato di come
qU€lste somme verranno ripartitle.

PRESIDENTE. Ha faicoltà di parI,are l'ono~
revole Ziinoper ,svolgere N suo emendJamento.

ZTINO. Prima di parlare sul mio 'emenda~
mento delsidererei fare qualche osservazione
,sull'emendamentod€ll:soll'ator,e Ruini. Io SODO
contDaTio ,all'emenda;mento del,senatore Ruini.
Per la parte tecni,ca ha ~ià r'epUcato sufficien~
temente il [senatore Battista; mi permetto in~
v,ece, replircare per lla pa,rte legislativa. È hen

vero che l,a leg.gle 24 giugno 1929 contempla
la :conceslsione a :pr,ovincie, ,comuni e consorzi,
[Jerò la l€lgge del 1929 aveva per ciontenruto non
sem:pllk,ement1e le opere di competenza .statale;
aid esci1usivocarÌico dello St:a,to, ma avev:a 'al~
tresiÌ, e for,se in maniera prevalente, le opere
per lie quali lo 'stato .contribruiva, ma che er,anQ
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nell'interesse e veniv,ano ,sost'elIlute con 'lia fi~
nanzla di eO'illuhi, di provincie e di consorzi;
ed è hene subito ehiia,rir-e, per-chè non si ing,e~
neri >equivOlco, ehe nan sì int'enlr1eva parla,re di
cons-orzi di Icoo'p.erative, ma. solo di consorzi
di pr'oprietlari, Ispec:ia.lment,e per quanto attiene
alle Qpere idIìauliche. Ed a,l:lolt1aera perfetta~
mentle giustilfilcato ,che ,la pravincia, che il co~
mune, ohe il prOlpriet,ario,H- quale era diretta~
mente int'eres,sat,oe ,contribuivla can 1a propria
tasca la,1!'operla, f-olslsle Ipreferì to neN'a eonCies~
sione; ma qui, ,onorevole s€natoreRuin'i, è un
8!ltro :c.aso, e lo ha già detto il relator€ ,ed ha re~
pl1CJato ,anche il Ministr,o.Qui noi siamo esdu~

siv8!ment,e in tema, idiopere ,di OOrrrllpetenza sta~
tale, a tatal,e carÌiCo ,deHa finanza dello Stata.
Ed 8!L1or,aperchè ci dovr,ebbe entm,re la pro~
vilnda? P,erc:hè ill eOlmune? Una dell€ due: o
vai voLete frure entrare questienbi per,chè rit,e~
nete ,che vi possano dare un sussidio tecnko,

ed allora diea: disilludetevi, perchè questi <enti,
lo Isappiamo un po' tutti, per es.peri-enzla, non
hanITlo niente ,aff,atto una '8!ttrlezzlatura tecnica
tale da poter a.ffrontare quei lavori ai quali
fa riferÌimenta la llegge e ne pa,rle.rò im seguito.
Volete, inVlece, .l'interv.ento di questi enti, p'er~
chè rp8'usate che! in taile mamier,a sii -poss,a age~

vo'lare il finanziamenta? Disilludet,ervi ancora,
pe~chè una d.eHe due: a li certifilclah vengono
scontati d8JgIi istitmti fin8!nzi,atorri, -i,nba,sealla
garanz'ia Istatla'le, ed al,lor!a ga.ranno slcontati
ugTIlailmente Ise illprresent,ator'e aEos,conto sarà
il privato' oppure i,l eomune. S'e inv,elc,e 'pensate

ehe le banehe ,o gili istituti finanz'i,atnriÌ molto
piÙ facilmernte sconteranno ai C'o'Illuni e aUe
prOlvinde', piruttosto ehe a'i priVlati, dò non è
esatto ,perehè oglg1i s:appi,amo 'come gli istituti
di credito ,silano gua.rdinghi ed anzi rifiutino
C'ont'inuamlent'e1e ,oper_azioni in favore dei co~
muni, pOi,chè la maggior parte dei comuni ita~
l!ilani,purtro!Pipo, ha La,finanza disls'elstata. Che
dire poi delle ,amministrazioni provinciali?

QtI'i ,credo ci 'si,ano d-e'i .competenti (U ammini~
sbazioni proVlineiruli, ehe ecmoSic,ono bene le
condizionir1eUa loro ,finanza.

Quindi nessun iSllislsidio t,ecnieo e n.em:neno
finan~i,ario; .nes'sun Vlant.alggio e ineonvenienti

certi, p,erchè il eomune ,o la provincia che si
renderà ,conGe'ssionarÌia di questi 1avori evi~
dentemente non li potrà condurr'e in economia,

non li potrà eseguire direttamente, ma .lJi,dovrà
clare a,Ueimlpr8lse private, indii,re d,el'lle gare,
aocordare degli ruppalti. Così complicherete If!
cose, perchè anzichè sta,bilire un rapporto di~
retto tra ,Stato ed impr'enditore, voi volete rad~
doppiar'e que,sto rapporto, e istituirne IUno tra
10 Stato ed il comun-e iÙtra lo ,Stato e la provin~
ci a, ed un altro tra il eomune e 'l'imprenditore,
tI1a la provincia e l'in1ipr'€Il1ditOire.

Quindi, senator,e Ruini, s'8Icondo il mio mo~
desto modo dJi vedere ~ l.eiÌ è ma'8Istro ~ pe'f
queste cOllis,j,d.::mazioni a me sembra che il suo
-emendamento sia dia rigettar1e.

RU [NI. Domando di parlare.
PRESIDENT'E. Ne ha facoltà.
RUINL Confeslso che non anivo acompren~

dere la OIbri'ezlionedel,l'onor-ev,ol,e Ziino. Se noi
votiamo l'articolo come ci è 'stato proposto,
con riferimento alla legge del 1929, verranno
ad ammettersi le ,concessioni a provincie, co..
munie ,consorz'i, ,ehe talle legge c,ont1empla.

ZIINO. Si individua il sist'ema per enuncia~
z<ion€.

RUINI. Lei mi può insegnare qrueUo c.he
vuole, ma èchia,ro che s,econdo quella norma
la coneeslsione può farsi a provincie, a comu~
ni, ~ consorzi, e cioè ad enti che ella vorrebbe
~sdUJdere, mentTe io ne faecio il fondamento
de1lre conio8lsisioni a pa,gamen to diff'erHo. La lo~
gilqa piÙ el,ementa,re è forma,lment.e OOintro

l'onorevole Ziino. Venendo poi ,alla sostlanza,
,sono due siistemi diversi; eld io prefer'isco quel~
lo cLe,Uever'e eOllicelslsioni, non de,gliapiP,aHi a
pagamento differito.

Io ehe ho vi,ss'uto tanta pa.rte deiUa mia vita
al Minlistero d.ei l,avori pubblici, so che il Mi~
nistmo ed il Genio civile non poslsorno fare
mira,coli, B provviedere la tutte le opere neeels~
s,ar,ie; è OIppo,rtuno ohe, ovre se ne hanno le

condizioni favorB'V,oli, ile opere siano fatte da
enti locaH, IsOttO 181vigila,nza dell Ministero e
del Genio civile; vigilanza ,che richiede molto
minoni Oiper,a,ziÌonidi ingerenzla ,che la g'8,st,ione
e la direzione delle opere in normale appalto.
lnuUle ripeter'e i vantaggi fi:nanzia,ri che gli
enti conc8lSisionari possono ottenere dagli i'sti~
tuti di Icreldito Ioeali.

Frla l,a mila ,concezione e queI:l,a dell'onore~
vale Z'Ìino vi è piena wntH8Isi. Se fosse logieo,
egli dOVf,ebbe modifkare il testo del disegno
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di legge, ,sopprimendo le concessioni a prOVlIl~
cie, comuni e consorzi, comprese nella legge
del 1929. Io propongo il vioeversa; di lasclar-
lo e di togliere invece le pseudoconcessioni
ad imprese. Per me sta la logica ed una lunga
esperienza da me vissuta.

PRESIDENTE. L'emendamento doell s.ena~
tore Ruini consiste durnque nell'ag@iungeroe ~

al pràmo comma dell'a.rtioolo 1 ~ dopo le pa~

role: «d.ella concessione », le aHre: «aprovin~
ci,e, comuni, ,enti pubblki B c:o.l1isorzi».

Domando al relatore di esprimere il suo pa~
l'ere..

BATTISTA, 'l'elatore. Permettete, onor8V'0li
cOlUeghi, ohe io chiari,sca cosa si,gnifÌJcla il iòi~
sterna dBi lalvori in !Concessione, Call rif,eri~
mento rulla leg1ge del 1929. La legge del 1929
daVla 'al Minilstero d.ei lavori piuibblilC'ile facoltà
più larghe, ossi,a, oonsentiva che i lavori ve~

nissero da,ti in concessione alle provincie, ai
comuni, ,ali cOllisorz:i ed amd18 ai 'privati. L'ono~
revOlle Ruini, con il suo emendamento, limita
quelslt.a possihill,ità soltantoa:l,le provincie, ai
comuni, ad conlsorzli. Pratilcamente, ha già ri~
sposto il c'ÙllBga Zii1no, :slpioegando qualle è la
portaba doe'ua lE1@g>ede,l 1929. Io non voglio per~

ciò ripeterB quello che egli ha detto; sono com~
pletament,e d'aocordo oon l,e s'ue aT.gomenta~
zioni, ma vog'lio fare quailche els'empio.

Se noi a'Cicettassimo Vemendamento delil'ono~
revole Ruini, ci troveremmo di fr'Ùnte alla isi~
tuazi,one che voglio ~}rOispettarvi, rilspet to, per
esempio, alle opere di e!dilizla statale, che ,sono
al pJ1i'Ino punto del:le, orpereche si pOissono ,ese~
guire. Qiual.e è l',edili2'Jia ,statalle? Per edilizia
stat,rulesi intendono gLi edmci delLo Stato: per
es,empio, una, oalserma, una diniea universit.a~
ria, un palazz'Ù dBlla pr.ef>ettur.a o altre opere
di questog,enere. A ,chi si darà l,a concessione
di queste opere? AlI comune? AHa provincia?
O a ,chi altro? Se la cUa;rBmoal comune o aHa
provi,niCÌa,chec'OIsa faranno questi en t,i? A
loro voltoa daranno in alppalto i lavori ad una
impresa. Qui'ndi, pratioamente, vengono a be~
nefilciaredeUa conceslsione il comune o la pro~
vinCÌia che non hanno nulla a ,che v.edere co n
l,e opere di competenza statale. Il ,comune '0 la
provincia verrebbero a fare una specie di ba~
garinaggjo o comunque a fungere da interm8~
diari fruendo de;l ribasso d',a,sta che otterranno

da11'appaltato're al qualeaggi'ucLiGheranJlo que~
,st,e opere che non !sono di loro competenza,

ma di competenza stat,al,e.
BDBBIO. Ma ai ,sono dei precedenti: D co~

mune di Torino ha eseguito moltislsime orpere
per proprio conto, con prolpri telcnici.

BA TTIST A, relatore.. Corrnunrqrue Isia, per
qual.e ragione deve essere il MuniiCiipio che ISQ
sostituilsoe aHo Stato?

BDBBIO. Per ragioni di urgi8lnza.
BA TTmT A, relatore. Ma qui non si tratt,a

di urgenza: si tl'latta di ,competenza. Mi s'em~
bra propri'Ù strano chedeibba e'ss-erd DJl inter~
mocLiario tI~a loo Stato e l'eiseClut'ore p.er una
opera. di competenza deLlo Stato.

COlsì per la rÌic:oskuzione e rirparazione degli
edificli ,djstrut ti dalla guen,a, a!l1lche qiuelst>i di
competenza dello Stat'Ù,perc:hè 'l'ent,e l,olcale,
provincia o corrnune vi'ene a sostitui,rsi allo
Stato per e'seiguire quelste opere? Non è un
organo tecl1lico, ma aJlliminisltra,tiv'Ù che deve
poi affi>dlarsi per il'elslelc:uziùnead ul1la irmpr'8Isa
appaltatrilce.

Per que,sti motivi, avendo noi 'Ulna legge di
earattere generale, secondo la quale, il Mini~
stro può dare le o!pere in 'col1lcessione ai co~
muni, aUepr'Ùvincie e, lin questo oaso, può rar
contelnto ]l eollega Bubbio dando la CO!l1lces~
si oneal suo comune, ai consorzi. e ad enti
pubbhciesaminando le offerte, e scegliendo,
secondo i criteri più opportuni, sarei del pa~

l'ere di las'CÌare la legge del 1929 che per venti
anni ha sempr'e funzionato e non accetteroei
l'emendamento Ruini.

ZIINO. Domando di parlare.
PRE,SIDENTE. Ne ha facoltà.
ZIINO. Non intendo assolutamente pole~

mizzare, ma richiamare una ciroostanza per
la miglior,e intelligenza della legge.

D senatore Ruini ha detto che, essend,o il
Genio civile oberato di lavoro, sarebbe oppor~
tuno metter lo da part,e!ed utilizzar,e gli uffici
t,ecnici dei com~unie delle provincie. Facci'Ù os~
servare al senat'ore Ruini ~ ed egli me lo può
insegnare ~ che tutte le volte che' i lavori

vengono es-eguiti con contributo statale, an~
che quando la direzione è riservata agli uffici
tecnici del comunB o della pr'Ùvincia, il Genio
'civile, per legg'8 d,ella Stato, deve intervenire
non semplicemente per la superdirezione, ma
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per la contabilità, tanto è vero che il màndato
all'impresa non può ess,er,e pagato se non è
vistato dal Genio civile e se il funzionario del
Genio civile non fa il sopraluog,o. n Senato
dunque tenga pres:entie ,che per legge vigente
il Genio civile non sarà messo fuori anche
se la direzione tecnica ,sarà affida,ta ad altri
enti locali.

BUBBIO. Domando di parlare.
PRE,SIDENTE. Ne ha facoltà.
BUBBIO. n mio int,erv;ento deriva dalla ne~

cessità di un chiarimento. Se hen ho compreso
con l'emendament'o Rm,inisi restrin,ge la 'por~
tata del disegno di legge, in quanto mentre
questa l,as,cia apHY't'a ogni possibilità all'a,ppli~

cazione del metodo dei pagamenti differiti, con
l'emendamento invece si intende limitar,e la
possibilità di qu€sti lav.ori solo ,se eseguiti
tramite i comuni, le provincie, i consorzi.
Quindi bis.ogna intenderci, giacchè parmi che
si parlino lingue diverse. Propongo perciò la
sospensione della .seduta perchè fra il Mini~
stro, la Commissione 'e gli onorevoli Ruini e
Ziino che hanno presentato gli emendamenti
più importanti, si possa trovare un t,erreno
di a,ccordo. Qualche membro della Gommis~
sione più a me vicino mi diceva un momento
fa che neppur,e lui riesce a 'comprendere quello
che si vuole in questa discussione.

Per quanto riguarda poi l'accenno polemic.o
del,collega onOir.e<voleBattista, avv,edo ,che ho
portato solo un ricordo della mia esperienza
personale; ed invero ri,cordo che il Consiglio
comunale Idi Torino cui ero addetto nel 1910~
1912, ba usufruito appunto di questo metodo
delle concessioni, per costruire ~ eito le opere
più importanti ~~ la Scuola di guerra, il pa~

lazzo delJa finanza, il palazzo della posta ecc.
n Governo, Icui incombevano queste opere, non
av,eva l'attrezzatura necessaria nè i fondi, e il

comune di Torino si assunse l'incaricodi fare
queste co,struzioni, sotto regi da ed il con~
trollo del Genio civile, ma con propri tecniei
progettisti ed esecu tori ed usando il denaro
dello Sta't.o a pagamento differito. Quindi tale
sistema non rappresenta una novità. Ognuno,
d'altra parte, comprende che esso può essere
ac.concio e risponde a certe situazioni per cui
gli enti lo'cali hanno interesse acbe le opere
si 'eseguano con sollecitudine, per cui si sosti~

tuiscono allo Stato, che ha naturalmente il
controllo dei lavori ,e che d,eve dare le sovven~
zioni a tempo differito. Quindi non già una
complicatoria ed antieconomi,ca intermedia~
zione dell'ente locale, ma una forma' che as~
sicura la sO'llecita esecuzione delle opere
che, pur essendo di caI1atter,e governativo,
interessano l'ent,e 10'cale. Ciò mi è sembrato
util,e mettere in ,evidenza, per chiarire pratica~

mente il 'concetto dei lavori in concessione.
(Approvazioni).

BA TTIST A, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BATTISTA, relator-e. A me non sembra sia

il caso di sospender'e la seduta: la questione
sollevata dall'emendamento Ruini, che il c.ol~
lega Bubbio trova t,anto Ciomp1iicata, da ri.chje~

dere la sospensione della s-eduta, a me non
sembra tale.

Credo che i colleghi l'abbiano già capita; si
tratta prati'camente di questo: che noi abbia~
mo una legge' generale che permette ai 00~
muni, alle provincie, ai consorzi, agli enti pri~
vatie pubblici ed a qualsiasi privato, di chie~
dere la concessione. Ora, lasciamo la legg.e
così ,e.om'è e ne potranno beneficiare coloro
che faranno le migliori condizioni. t',onore~
vale Ruini vice,v,ersa vorrebbe limitarla esclu~
dendo la possibilità che ev,entualmente un pri~
vato possa oHenere la concessione.

RUINI. Un appaltatore.
BA TTI,STA, relatore. Si tratta sempre di

un ente privat,o e l'emendamento Ruini tende
appunto a toglier'e la facoltà di chiedere la.
,concessione ad un privato, anche se fa:ccia le
migliori condizioni. Per quale ragione vòglia~
mo limitare in questo modo l'attività del Mi~
nistro dei lavori pubblici?

Comunque, ciascuno può av,ere l'opinione
che vuole, ma la situazione è, ad ogni modo,
chiara, e può quindi passarsi alla votazione.
Perciò sono contrario alla proposta di so~
spendere la s€duta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Mi
sono reso cont,o, quando ho risposto alrono~
r,evole Ruini, dei motivi delle sue perplessità
e delle sue preoccupazioni che, se ho ben ca~
pito, si limit'ano a questo: si deve evitare che
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degli appaltatori privati SI Inseriscano nella
applicazione di questa legge al fine di lucrare
dei vantaggi .eccessivi in danno della pubblica
amministrazione. (Segni di assenso del sena~
tore Ruini).

Vorrei domandar.e all' onorevole Ruini se
per caso egli si appagherebbe, dopo la discus~
sione che se ne è fatta al S.enato e dopo le
obiezioni mosse soprattutto dalr relatore, del
mio affidamento di procedere con la massima
cautela in ordine alla concessione di queste
opere a fay-oye di privati. D'altra parte, ono~
revole Ruini, tutto il testo cleIJa legge del 1929,
,che ella certamente conosce meglio di me, pre~

v.ede certe caut'ele. Il Consiglio superiore dei
lavori pubblici, organo sia pureconsultivo clel
Ministro, è chiamato ad .esercitare una parti~
colare vigilanza, non solo sul piano tecnico e
finanziario, ma anche sul buon impiego del
pubblico danaro. E la vigilanza che esercitano
a loro volta la Ragioneria generale e la Corte
dei conti, sono tali da consentir.e una suHi~
ciente tranquillità. Le ,ec0ezioni non le posso
escludere; tutto ciò che è fatto dagli uomini
presenta talvolta degli aspetti deteriori e di
ciò giustamente si pre'occupa il s,enatore Ruini.
Ma l'amministrazione terrà gli occhi aperti e
io stesso vigilerò perchè ,ciò non avvenga.

D'altra parte, onorevole Ruini, il mio dise~
gno di legge è quello che èe avrei ben volen~

tieri fatto a meno di presentarlo in questi ter~
mini se il T,esoro si fosse trovato in grado di
finanziar,e direttamente ].e opere che pur si de~
vono fare. Siamo perciò ricorsi al capitale pri~
vatomediant,e il sistema d.ella concessione a
pagamento differito nella fiducia di trovare
adeguata corrispondenza nel settore della pri~
vata iniziativa.

Quindi io pregherei il senatore Ruini di vo~

leI' arr,endersi a quest'e mie osservazioni, a
qw:sti miei affidamenti e aderire aneconside~
razioni dell'onorevole relator,e che sono da me
pienament€ condivise.

Se l'onorevole Presid€J1te me lo permette, ri~
sponderò anche alle osservazi,oni fatte dal~

l'onorevole Scoccimarro, dall' onorevole Fer~
rari e dall'onorevole Tonello, i quali mi hanno
detto: ma il Ministro dei lavori pubblici ce

l'ha o non ce l'ha un programma? Ma si capi~
s'ee che ce J'ho,eel è eli così vaste proporzioni

che occoTI'BI'ebbero centinaia di miliardi per
eseguirlo. Ba,sti pensare alle opere idraJU.liche
e a quanto è avvenuto e sta avv,enendo in Pie~
monte e in altr,e zon.e a causa delle pioggie e
delle piene dei fiumi. Gli argini di questi ul~
timi, già danneggiati daUeoffese belli che e
deteriorati dalla incuria degli anni di guerra,
non consentono ulteriori indugi alla ripara~
zionee ricostruzione e le opere relative sono
previst'e da qU€sto disegno di legg.e. Non po~
tremo certamente farle tutte. Ma saremmo in
grado di fade se disponessimo del danaro n.e~
oessario. Ecco, dunque, il programma. Se il
s'enator.e Ferrari ed altri colLeghi vorranno fa~
vorire al Ministero ne potranno prend.ere
esatta visione. Non è il programma che manca,
ma il danaro € perciò tentiamo di ricorrere al
mercato creditizio per,chècB ne offra quel
tanto che ci metta in condizioni di provvedere
alle opere piÙ mg,enti. I quaranta o i cin~
quanta miliardi prev.edibiIi per l'a,ppIicazione
della Legge do,vranno rispondere a questo
scopo.

Ecco perchè io domando al Senato di facili~
tarmi il compito rinunziando ad Bmendamenti
che, in pratica, potrebbero ostacolare o ritar~
,dare il funzionamento della legge. 80 eh.e il

senatore R'uilli è compreso di queste necessità
,e delle difficoltà del momento. Voglia perciò

appagarsi delle mie assicurazioni ,e contribui~
re così a spianarci la via già così dura ,e aspr>a.
Faremo nuove opere, daremo impiego ai la~
voratori disoccupati e aVl',emo così, almeno
parzialmente, appagato i voti del Paese e del
Parlamento. (Approvazioni).

RUINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RUINI. Prendo atto della dichiarazione del

Ministro Tupini che in qualunque caso il Go~
vernoeviterà gli inconvenienti del sistema de~
gli appalti in concessione, forma deteriorB che
io per la mia lunga ,esperienza penso non d,eb~
ba essere sviluppata. Quando si tratta di a,p~
palto si deve pagar'e subito; la concessione è
un'altra cosa: ci 'sono interessi pubbhei in
gioeo.

In ogni modo prendo atto di questo. Però
vorrei che si ponesse ai voti il mio ,emenda~
mento: lo re?pingerete, ma la mia ,coscienza

sarà tranquilla ed io riprenderò un'altra volta
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la mia idea base, di andare incontro all'ini~
ziativa degli enti locali. Onopevole Tupini, lei
ricordò qui in altra occasione che quel che si
è fatto come riparazione di danni edilizi era
in gran parte dovuto ad una legge' da me
proposta, che si fida dei comitati locali, e
non richiede progetti ed int,erventi minuti e
progetti del Genio civile. Questo metodo parve
rivoluzionario, eppur'e non ha dato luogo ad
inconvenienti maggiori di quelli che si sar,eb~
bero verificati se ci fosses ta to l'appalto l'ego~
lare del Genio civile. La legge ~ ripeto le sue

parole ~ ha reso possibil,e di far,e le ripara~

zioni di quasi tutti gli ~edjficj danneggiati.
V onei che ora, in un campo piÙ generaTe,

si agevolassero le ,esecuzioni di opere da parte
di enti locali. E poichè tale sistema si appli~
cher,ebbe principalmente al Nord, mi riservo
eli riprenrlere la mia proposta di un tempo, di
limitare la esecuzione diretta da parte dello
Stato di lavori al Nord, e di destinare i mezzi
tecnici e finanziari dello Stato nel Mezzogior~
no e nelle Isole. Si attueranno wsì dtÌe criteri
della Costituzione: del decentramento mag~
giare possibile e della cura prevalente per il
Sud e le Isole. (Applausi dal centro e da si~
nistra).

FERRARI. A nome del Gruppo comunista
dichiaro che voterò a favor-e dell'emendamento
Ruini.

P,RESIDENTE. Pongo ora in votazione

l'emendamento del senatore Ruini ,che non è
accettato nè dalla Commissione nè dal Go~
verno, e del quale è già stata data lettura.
Chi lo approva è pregat,o di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, non è appro~

vato ).

Ha facoltà di parlar,e l'.onorevole Ziino per
illustrare il suo emendamento al primo com~
ma dell'articolo 1.

ZIINO. Io non ho parlato in s-ede di discus~
sione generale, ma dichiaro che sono favo're~
vale alla legge in -esame, ,e lo s,ano per i motivi
,che sono stati illustrati ampiamente sia dal

Ministro che dal relatore. P.erò in me sorge il
dubbio che il limite minimo di trenta milioni
stabilito dall'articolo 1 comprometta la l-egge
e svuoti addirittura la portata di ,essa, perchè,
sino a questo momento, il Senato ha conside~

rato come scopo della legge stessa, la urgenza
di eseguire determinati lavori, ma non ha con~
siderato un altro scopo ,che è ancora piÙ im~
portant'e e che è stato chiaramente messo a
fuoco sia dalla relazione ministeriale, sia
dalla relazio.ne della Commissione. Cosa di~
cone le due relazioni? Fino a questo momento
per le ragioni a tutti note, non è stato possi~
bile svolgere una politica di lavori pubblici
su un piano di normalità, non è stato possi~
bilB cioè eseguire quei lavori che rientrano
normalmente nella compet'enza del Ministero
dei lavori pubbhci, perchè la esecuzione di
questi lavori, o di taluni di questi lavori, im~
portava una spesa che non poteva essere s,o~

,stenuta in un solo esercizio. L'aspetto piÙ
important,e della legge, anzi, l'aspetto che la
giustifica, è precisamente questo: la volontà
d.el Minist,ero dei lavori pubblici di eseguire
ora dei lav,ori che rientrano nella sua comp.e~
tenza e ,che però, fino a questo momento, non
si sono potuti eseguire in quanto richiedono
una spesa ,che non si poteva porre tutta quan~
ta a caric,o di un esercizio finanziario. Di
guisa che questa legge ha di mira di compiere
quei lavori che finora non sono stati fatti, la~
vori soprattutto che debbono importare una
trasformazione necessaria per costituire una
attrezzatura .eoonomka che finora è mancata:
lavori dunque per centinaia di milioni; lavori
per miliardi. Ora, Se questo effettivamente è
lo scopo della l.egge, quando noi all'articolo 1
andiamo a stabilire che questi lavori in con~
cessione possono esserB affidati purchè l'im~
porto superi i 30 milioni, andr,emo incontro a
tali inconvenienti da svuotar.e la legge del suo
contenuto, perchè assisteremo a grandi richie~
ste di sindaci, specialmente di piccoli comuni,
i quali si faranno avanti per av'ere dallo Stato
~ perchè si tratta sempre di opere a carico

esclusivo dello Stato ~ la costruzione nel ter~
ritorio del proprio 'comune diop'ere che po~
trebbero anche ess,ere necessari,e, ma non rien~
trano negli scopi della legge. Quando questi
sindaci dovranno essere accontentati, quale
sarà il risultato? ,Sarà il frazionamBnto, la
polverizzazione addirittura, di questo fondo
di 50 miliardi. Edecc,o allora che le opere im~
portanti, le opere a grande carattere econo~
mica, che dBbbono dare la nuova struttura al
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Paese, verranno meno, 'e verrà menocomple~
tamente lo sforzo d€l Governo. Ecco perchè
il limHe di 30 milioni, secondo il mio emen~
damento, deveess,ere portato a 100 milioni.

Faccio anzi una dichiarazione al Senato,
che cioè, secondo il mio criterio, la cifra avreb~
be dovuto ess.ere ,elevata anche di più. Ma non
lo richiedo per evitare da part'e di qualche set~
tore la preoccupazione che qua si intenda fa~
vorire i grossi complessi industriali, i quali
soli avrebbero l'atkezzatura p.ercompiere
questi lav'ori. Allo scopo di dissipare tale dub~
bio, ho mantenuto il limite nella misura di
100 milioni. Credete, onorevoli colleghi, ove
noi non usassimo questo accorgimento nella
legge, C'ammetteremmo un gravis.simo errore
tecnico.

Molti di voi avranno sicuramente parteci~
pato a congressi tecnici. Da qualche tempo

c'è la mania dei congressi. A che valgono que~
sti congressi se poi, quando facdamo lie IBggi,
non teniamo conto (lelle discussioni dBi tec~
nici e degli ordini del giorno conclusivi che
vengono votati nei congressi? Ebbene, nei
<c:ongressi tecnici, laddovB si è discusso della
politica dei lavori pubblici, si è detto di non
polverizzare, di non frazionare lB forze finan~
ziarie clBllo Stato in una serie di piccoli la~
vori, perchècosi si s'erve la politica, non si
SBrve la tecnica, non si serve l'interesse eco~
Ilomi,co del Paese.

Insisto perciò nel mio emendamento, e vi
prego caldament.e di volerlo accoghere.

GRISOLIA. Domando di parlare.
PHESIDENTE. Ne ha facoltà.
GHISOLTA. A nome del Gruppo s'Ùcialista

esprimo parere recisamente sfavorevol,e al~

l'emendamento presentato dal senatore Ziino.
FEHRAHI. Domando di parlare.
PHESIDENTE. Ne ha facoltà.
FERHAHI. Dichiaro che il Gruppo comu~

uista vot,erà oonho l'Bmendamento del sena~
tore Zii110.

HA TTIST A, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
HArrTIST A, relatore. Se permette, signor

Pr,esidente, vorrei rispondere al coHega Ziino.
Io sono d'acclordo in linea di principio con
lui, perchè Bffettivament.e questa legge deve
andare incontro a det'erminateesig,enze di ese~

cuzione di lavori particolarmente importanti,
che non possono venire eseguiti ,con i fondi
del bilanci,o ordinario, che naturalment,e sono
stati sminuzzati, come è detto nella r,elazione,
sia ministeriale che mia, e ripartiti in moltis~
simi comuni. Quindi, come principio io non
sarei alieno dall'accettar,e l'€mendamento del
eol1ega Ziino.

P1erò mi preoccupo anche del fatto che vi
sono, alle volte, esig,enze tali per cui si dev,e
fare un lavoro non di enorme importanza.
(~uindi la Commissione, in complesso, si ri~
mette al S€nato.

Se ilooUega Ziino m(J lo consente, la Gom~
missione potrebbe accettare la ,cifra di cin~
quanta milioni, in modo da aumentar-e un po'
le possibilità di esecuzione di opere di note~
vole mol,e. Ma comunque sia, la Commissione
non insiste su questo punto di vista.

TIJPINT, Mi1nistro dei lavori pubblici. Do~
mando di parlar,e.

PRESIDENTE. Ne ha fae:oHà.
TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Ono~

revoli eolleghi, in sede eli discussione generale,
con mi(J precedmlti dichiaraziQini, non ricordo
se alla Camera o al Senato, ho avuto più volte
occasione di aff{~rmare che queste leggi non
sono uscite improvvi se dalla mia t,es ta, eome
Minerva dal cervello di Giove, ma erano state
meditate, e prima di Bssere art.ieolahe, sia pure
nella, forma cosi3emplice eel ae:cessibile, l:ome
voi le state ,esaminando, io avevo condotLo
dBUe opportune indagini presso enti e persone
competenti, per (:onoscer1].e l'avviso ed avenlC
consiglio. Le formule sottoposte alla v'ostra
approv-azi,one ne rappl',esentano il risultato
medio, cosi in questa com.e neUe altre leggi.
In omaggi,o alla pra,ssi da me osservata, in UlI
primo tempo anch'io avevo pensato al limite
dei 100 milioni proposti dal senatore Ziino.
Senonchè, quando ho messo tra leap-ere di
compBtenza ct.ello Stato non solo le grandi,
perchè tali si presumono sempre quelle che
sono di competenza statale, ma anche quelle
di cui al numero 4 dell'articolo 2 ~ ricostru~

zione o riparazione di opere distrutte o dan~
neggiat,e da eventi bellici, la cui spesa sia a
total,ecarico d,ella Stato, a nOrma delle vigenti
disposizioni ~ mi sono preoccupato del fatto
che tra queste opere ce ne sono talune di moI'e
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inferiore ai IOU milioni, e talvolta inferiore
anche ai 30 mi lion i, le quali oper,e, in oon ~

fronto alle altre, devono avere la precedenza,
perchè si tratta di rico.struzione di danni pro~
dotti da e'Venti bellici. E lo Stato, per le 'con~
dizioni che io vi ho detto, non potrebbe, in
questo momento, intervenire direttamente,
nemmeno in questi limiti. D'altra part'e nel
mucchio di certe opere di minor volume ve ne
sono alcune di una urgenza indifferibile. Di
qui la misura da me proposta.

ZIINO. Si tratta di distingThere.
TUPINI, l¥1inistro dei lavori pubblici. Ono~

revole Ziino, fai'emmo una casistica complica~
tissima.

ZIINO. Basterebb€ tradurr,e nella legg€ il
suo concetto.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Quan~
to piÙ le leggi sono s,emplici e provvedono per
casi generali, tanto piÙ sono 'efficienti: la
scuola, e l'esperienza mi hanno offerto qThesto
costante insegnamento del qual€ mi valgo
ogni qualvolta mi è dato intervenire nella for~
mulazione dene leggi.

Pf~T queste ragioni, prego il- Senato di non
voler accogliere l'emendamento Ziino e di vo~

leI' votare la formula da me proposta.
DE LUCA. Domando di parlare per dichia~

t'azione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE LUCA. A me pare che l"emendamento

Ziino sia eccessivo sle generalizzato; perchè
100 milioni sono un cifra troppo grande per
tutti i casi. Ma anche il limite di 30 milioni è,
in certe circostanze, eccessivo, in quanto non
tiene COlltO anche di quei lavori che interes~
3ano i comuni piÙ piccoli e che possono am~
montare a cinque, sei, otto milioni.

Il mio int,el'Vento è stat,o suggerito da una

illteJ'l'Uzio'1le del Ministro. Poichè vi è nella
logge un comma specifico, relativo alle opere
minori e che debbono avere la }weoedenza, si
potrebbestabi1ir,e, per la generalità dei lavori,
il limite alto pt'OIJosto dall'onorevol-c Ziino;

pel' il comllla in {~same, esso limite minimo ,si
potrebbe rÙ.;sare, invt;ce, a dieci milioni. Casi
si verrebbe incontro alle necBssità dei piccoli
,con1U;lli riconosciute dal :Ministro. Tuttavia

naIl avendo proposto un emendamento, non
posso far altro 'che pr.egare la Commissione,

se è possi'bile, di introdurre nella disposizion:e
questo correttivo.

CINGOLANI. Domando di parlare per di~
chiarazi'one di voto.

PRE,SIDENTE. Ne ha facoltà.
CINGOLANI. Io voto contro l'emendamen~

to Ziino do,po le dichiarazioni così esaurienti
fatte dal Ministro, ehe tranquillizzano tutti
noi circa la utilizzazi'one -efficiente .soprat~
tutto per l'Italia meridional,e, degli stanzia~
menti.

TONELLO. Domando di parlare per diehia~
razione di v'oto.

PRE!SIDENTE. Ne ha facoltà.
TONELLO. A costo di apparire ministe~

riale, dichiaro che voterò contro remenda~
ment<o Ziino.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen~
damen[,o Zfino. Chi l'approva è pregato di al~

zal'si.
(Non è approvato).

Pongo in votazione il primo. 'comma dell'ar~
tieol,o l nel t.C'sto già letto. Chi lo approva è
pr.egato di alzarsi.

(È approvato).

Al secondo comma dell'articolo 1 VI e un
emendamento d-ci senatori Jannuzzi, Rolfi,
Tamburrano, Allegato, V occ:oli, Troiano, Lan~ .

zettae Nacucchi, col qU'11e ,essi propongollo
di aggiungere in fine, dopo le parole: «auto~
strade statali », ]e altre: «'e all'ente autonomo
acquedotto pugliese ».

Ha facoltà di parJat'B il senatore J anlluzzi.

JANNUZZI. È la prima volta, ollorevoli
coUeghi,che io devo dare qui un grido di al~
larInre (lella mia regione e di altre g.enerose
popolazionidell'Ita1ia meridionale: la insuffi~
cienza dell'O sorgenti del Sde minaccia grav,e~
mente l'approvvigionamento idrico della mia
regione e di tutti i paesi -eho ;SOllOserviti dal~
l'Ente autonomo dell'acquedott<o pugliese. La
siticulosa ApuJia di oraziana memoria mina,c~
cia, almeno parzialmente, di ridiventare tale!
Le opere imponenti che si richiedono per l'al~
lacciamento dell'Acquedotto aUe :-òorgenti 'lId
Calore sono note al JVhnistro dei ]mTori prub~
blici dIe si è compiaciuto di esaminare perso~
nalmente la questione e di visitare p,ersonal~.
mente le nuove sorgenti. Intere popolazioni
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sono minacciate di restare senz'a0quae le -esi~
genze dei prossimi lavori di irrigazione ri~
chied,ono maggiormente e più pressant'eme11te

che la questione sia risolta. È per questo che
noi della regionè pugliese abbiamo presentato
un 'emendamento che tende ad estendere la
facoltà del primo comma dell'articolo 1 anche
all'Ent,e autonomo dell'aoquedotto pugliese.
Rispondo fin da ora alle obiezioni che mi pos~
sono essere fatte dall'ono.revole Ministro: che

l'Ente autonomo dell'acquedotto. pughese non
è ente statale ,e che quindi la legg.e si esten~
derebbe ad opere non di competenza del Mi~
nistero dei lavori pubblici. Mi permetto di fare
oss,ervar-e all'onorevole Ministro d,ei lavori
pubblici, .che siamo in tema di formazione di
una legg,e e che abbiamo la possibilità, nei
nostri sovrani poteri, diestender.e la facoltà
anche ad enti non statali, purchè la "richiesta
sia sost,enuta da ragioni di interesse pubblico
eh grande importanza e, aggiunger,ei, di inte~
resse nazionale, perchè io pen80che tutti siano
convinti che è d'interesse nazionale l'esigenza
di milioni di cittadini minacciati di r,estar.e
senza l'alimento piÙ indispensabile alla vita
umana: l'acqua.

Pel' questo motivo io raccomando fervida~
mente al 8enato di voler approvare l'emenda~
ment'o, superando le considerazioni di carat~
t.ere formale che possono essere avanzate, e
tenendo conto di questaesig-enza di carattere
sostanziale ed urgente, dimodochè noi della
loegione pugliese possiamo av,ere la soddisfa~
zione di av-er compiuto il nostro dovere ,e di
poter dire alle popolazioni di aver trovato 80~
1idale e concoreLe con noi il consenso del .se~
nato della Repubblica

I1A'1'T18TA, Telalore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
n ATTIST A, Telatme. La tocean te parola

del senatcn'e Jannuzziilldubbiamente ha. corn~
mosso tutta l' Assembleaesarernmo, credo,
lutti lieti di poter venire ineontro al desiderio
da luiespress'o, sentito dalle popolazioni della
Puglia, ma disgraziaLamf:Jnte noi ci troviamo
di fronte ad un disegno di legge che ha un suo
scopo elet-erminato ,ed oJtre tutto abbiamo già
approvato il primo Coomma che parla di « opere
pubbliche di sua competenza » ovverosia di
compet,enza del Ministero dei lavori pubblici.

Ora l'acquedotto pugliese non è opera pub~

blica di competenza del Ministero dei lavori
pubblici. Che l'Acquedotto pugliese abbia bi~

sogno di fondi, che sia necessario ampliarlo,
sono cose che noi riconosciamo giust-e, anzi,
pr,endiamo occasione per rivolger'e viva pre~
ghiera al Ministro dei lavori pubblici perchè
voglia provvedere nei limit i delle possibilità
del bilanci,o eon una l,egge ad hoc.

Ma purtroppo siamo costI"etti a non accet~
tare l"emei1damento del collega .Iannuzzi pro~
prio perchè in quest.a legge, per il suo t.itolo e
j}er l,e sue finalità, non 'può essere accolto.

PRESIDENTE. Ha facoltà eli parlare l"ono~
revole Nhnistro.

TUPINI, MinistTo dei la'VoTi pubblici. L'ono~
revole .Iannuzzi ha eletto giustamente, perch8
è un dato di cronaca, che io seguo molto da
vi-cino l' o:pera ed il,funzionament.o dell' Acqu:e~
dotto pugliese. Conosco le sue nec,essità, le
sue deficienze ed ibic.:ogni che si propone di
soddisfare. Dobbiamo quindi pl'.eoccuparci di

l'enderlosempl'e piÙefficient,e. Ma non sono
questi nè la seeLe, nè il momento, per affron~
tar,e ,cosÌ .di scoriCÌo un problema tanto gr,avo.

Alla proposta di emendamento farò due os~
servazioni. :La prima è quella che ha già fatto
il relatore, cui pienamente mi associo. Qui si
tratta di opere di 'compet'enza statale. L'Acqll"e~

dotto pugliese,anche se ha il conCOrso dello

Sta.t'Ù',è un 'ente a sè. Dice l'onorevole .Ian~
nuzzi, prev,edendo queste nostre obiezioni,
che quel che non si è fatto finora si può far,e

.adesso. Rispondo che certe decisioni non si
improvvisano. Ma poi c'è una t,erza ossel'va~
zione, che spero, convincerà 1',oTlOrevol,e J an~
nuzzi. L'l fa'coltà di appalto delle val'ie opere
non è solo riconosciuta al Ministero dei ]a~
vori pubblici e all'Azienda autolloma d,ella
",Lrada, nè il sistoma della O(}lJ(:essione a paga~
mento differiLo l'appl'esout.a por questi dne
enti una esdusiva. Se Ul10 dei motivi che
stallllO a sosL.eguo dell"elumHlamen to Jallnuz~
zj .è quello di poter espol'i ["e q !lesta facoltà,

debbo ricordare che anche" l'acquedott,o pu~
ghese in virtÙ della sna legge istitutiva, vi
può ricorrere. Ma non posso consentire che
sia considerata opera di competenza statale
quella di un ,ent,e come l'Acqu€dotto pugliese,
che tale non è.
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Se dopO' queste mi,e ,cansid.eraziani il sena~
tore J annuzzi varrà ugualmente insister.e nel
suo .emendamento, iO' dovrò pregare il S.enato
di r.esping'erlo.

PRESIDENTE. Domando all'onorevole Jan~
nuzzi s'e mantiene il suo emendamento.

JANNUZZI. Prendo atto delle dichiarazio~
nidel Ministro, specialm.ente per quanto si
riferisce all'ultima parte della sua esposizione
.e alla promessa secondo la qual,e tutta la que~
stione d-ell'Acquedotto pugliese verrà in ,esa~
me dinanzi a questa Camera, in separata sede,
e con un dis1egno di legg.e che mi p.ermetto di

raccomandare per la presentazione da parte
del Governo e che, comunque, altrimenti sa~
rebbefatto di iniziativa parlamentare; e per
il mO'mento dichiaro di non insister'e nel mio
'emendamento.

TUPINI, Ministro dei la'voTi pubblici. Do~
mando di parIar.e.

PRE8IDENTE. Ne ha facoltà.

TUPINL Ministro dei lavori pubblici. Rin~
grazio il senatore Jannuzzi di av'er'e accolto
la mia preghiera, ma dichiaro che non ho an~
nunziato un mi,o disegno al riguardo, nèsono
in grado in questo momento di dire ch.e il Go~
v,enlO lo presenterà. Se il senatore Jannuzzi

vorrà prenderne !'iniziativa, è un suo diritto.
D'altra parte, in base alla legge sullaconta~
bili tà generale dello Stato, il Senat,o, sa che
l'Aquedotto pugliese è una di quelle operB i
cui cansuntivi d-ebbono Bssere sottoposti al~
l'esame del ,Parlamento. L'Acquedotto pugliese

ha già provvedut,o a pres.entare il bilancio
consuntivO'. In quella sede, l'onorevole Jan~
nuzzi B il P,arlamento potranno fare tutte
quelle proposte che riterranno opportune e pel'
quella simpatia che ho vers,o questa opera che

onO'ra il nostro Paese, il ,collega J annuzzi po~
trà contare sul mio appoggio.

PRESIDENTE. EssendO' stato ritimto 1'.e-
mendamento prapo.sta dal senatore Jannuzzi,
metto ai voti il seoondo ,comma dell',art!i,callo 1.
Ohi lo apprO'va è .'pregato ,di ,ahansi.

(E approvato).

Segue il t,er>..,a comma, sul quale da parte
dei senatari Romano Domeni,co, Lavia, San~
martino, Tommasini, CasaI~di e Tosel!iè stato

pres,entato un .emendamento così formulato:
«Nel t,erzo .comma, sostituire ,alle parole: "del~

l'l pe,r ,cen to ", le a.1tr,e: "del 2 p,m oon t o " ».

Ha fa<coltà di p,adare il ,senator.e Romano
Domenieo per illustrarle il suo ,emendamento.

ROMANO DOMENICO. Onorevoli senatori,
ho proposto questo emendamento nella con~
siderazione che quando è stato c,ampilato il
di,segno di legge si ,calcolava di tenersi al 6
per cento perchè il tasso di sconto era al 5
per c.ealto. Ess'endo.stato ora diminuito al 4,50
per cento il ta's::'o di sconto, questo uno per
cento porta ad un 5,50 peroonto. Il capitale
privato in queste ,condizioni non a,ff1uirebbe al

finanziamentO' delle ,o'p.ere perchè l'interesse
sarebbe troppo basso rispetto a quello che si
paga per altri impieghi.

Qu;esta è la ragione per la qual.e ho presen~
tato l',emendamento.

P ARA TORE. Domando eli parlare.
PHESIDENTE. Ne ha facoltà.
P ARA TORE. A nOme clel1a Commissi'Oll.e

finanze e t.esoro mi dichiaro Icontrario a que~
sto emend.amento, perchè ,con la sua alpprova~
zione si verrebhe ad 3JlUmental'ela s'pesa e a
turbare l'equilibrio finanziario del disegno di
legge.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. lo
non po'sso non tener conto eli quanto ha eletto
il senatore Paratore in ordine alla. proposta
del senatore Romano.. Perciò mi rimetto al
Senato.

FERRARI. Di.clliaro che il mio Gruppo vo~
t.erà contro l'emendament,o Homano.

G RISOLIA. Anche il Gruppo socialista vo~
terà oo<ntra.

PRESIDEWrE. Pongo allora in votazione
l'emendamento del 'senatore Romano Dome~
nico ed altri. Ohi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(Non è approvato).

Pongo ora in votazione, nel testo orIglYla~

l'io, l'ultimo comma de,u'articolo 1 di cui è:
stata data lettura. Chi l'approva è pregat,o d]
alzarsi.

(È approvato).

Pongo in votazione l'articola 1 nel suo com~
plesso. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 7383 ~

6 MAGGIO 19491948~49 -~ CCII SEDUTA DISCUSSIONI

L'o,norevole Ziino ha presentato un arti~
colo aggiuntivo l~bis del seguent,e tenore:

Art. l~bis.

È in facoltà dello Stato riscattare in qual~
siasi momento il debito di cui all'articolo pre~
cedente per capitale e int'eressi calcolando gli
inter'essi al saggio ufficiale di sconto dell'epo~
ca alla quale rimonta il debito, aumentato del~

l'uno per cen\;o.

Ha facoltà di parlare il senatore Ziino.

JjIINO. Il mio emendamento è t~lmente
chiaro da non richiedere Tma illustrazione. Si
hatta in sostanza di questo: poichè bisogna
corrispondere degli interes!si per 30 anni, noi
speriamo e ci auguriamo che nel frattempo la
finanza statale sia riassestatae che il costo
del danaro possa esseTe inferior,e a queUo di
oggi, e torni conto, quindi, 'allo Btato di

riscattare il debito. I colleghi forse non ricor~
deranno che quando si dettero i lavori incon~

cessione per le strade nazionali, l'azienda
della strada si valse predsamente di questa
disposizione poichèavvenne quello che au~
spko ora per la !finanza statale: che potè ri~
scattare anzi termine. Voi, onorevoli colleghi,
mi insegnate che quando un debito è 8Jd inte~
r,esse, il termine è a favore comune delle parti,

e quindi non può una sola andare a riscat~

tarlo anzi termine se l'altra non accetta. gcco
'perchè voi vi tro.ver'este, nel caso da me ipo~
tizzato e desiderato,neIla necessità di fare
una legge. È bene prevedere questo ca'so, Ulon
foss'altro come augurio, fin da questo mo~
mento e cons,entire detta facoltà allo Stato.

BArrTIST A, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BA TTIS'I'A, relatore. La Commissione non
ha niente in contrario ad accettarB questo ar~
bcolo aggiuntivo in quanto è una facoltà che
vien€ data ano Stato di riscattare qU€lsto de~
bito, qualora un giorno avesse il denaro per
poterJo riscattar,e. La Commissione sarà lieta
di avere il parere del Pre:sidente d,ella Com-
missione finanze e tesoro.

P A RA'r ORE. La Commissione di finanze

11'0.nha nulla in contrario.

GRISOLIA. AnomB del Partito socialista
italiano, mi dichiaro favorevole a questo arti~
colo aggiun tivo.

TUPINI, MinistTo dei lavoTi pubblici. Per
quanto superHuo, tuttavia, e8senÒio, il Senato
favorevole, non mi oppongo.

PREISIDENTE. Metto ai voti l'articolo l~bis

accettato dalla Commissione e dal Governo.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(ft approlHtlo).

Art. 2.

Le categorie di opere che possono essere
eseguite con le annualità di cui al1a lettera a)
dell'articolo 1 sono:

1° edilizia statale;
2° opere marittime;
3° opere idrauliche;

4° ricostruzione o riparazione di opere
distrutte o danneggiate da eventi belJici la
cui spesa sia a totale carico dello Stato a norma
delle vigenti disposizioni, anche se da eseguire
a cura di Enti e di Consorzi.

50 nuovo aeroporto civile di Roma.

A questo articolo è stato presentato un
emendament.o del senatore Ziino del seguente
tenore:

« Nel n. 5 aggiunger-e, in fine, le parloIe: "ed
8Jeroporti civili n-eUe regioni che non ne sono
sufficientem-ent.,e provvist.e" ».

Inolt.re, i senat.ori Genco, Z-elioli, Lavia,
Cing;olani, Salomon-e le, Romano Domenico,
hanno proposto di aggiungere il seguente n. 6:
«opere stradali di grande comunicazione di
int.er'esse nazionalB e int.ernaziona,le ».

Ha facoltà di parlare il senat.ore Ziino, per
svolgere il suo !emendamento.

ZIINO. Onorevoli colleghi, come avet.e vi~
st.o, l'adicolo 2 accenna genericament.e e per
categorie ai lavori che dovranno essere finan~
ziati da questa legge. Ne fa unica eccezione
l'Aerop'odo civile di Roma, il t.erzo aeroporto
che bisognerà costruire nella capitale. Io non
entro in merito cir!ca la necessit.à o la semplic,e
opportunità di dar luogo qui alla costruzione
di un terzo aer!opo.rto. Posso alnche a,ccettare
le considerazioni a t.ale proposHo formulate
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dalla.. relazione minist,erialee da quella della
Commissione. Però se noi vogliamo introdur~
re nella legge una eccezione per quanto, ri~
guarda gli aeroporti, allora mi sembra oppor~
tuna allargare questo concetto; non espri':..
merlo semplioemente per la ca'pitale, ma anche
per altre regioni, dove gli aeropodi si trovano
in lamentevole difeUo. Oggi la navigazione
aerea non costituisce più una eceezione, ma è
diventata un mezzo, che potremmo dire, ordi~
nario ,di trasportlo, specialmente per le per~
sane, talchè si parla addirittura di tassì aerei,
che dovrebbero collegare le principali ,città del
territorio nazionale. Ecco perchè da tutte le
parti si invoca che presso i centri maggiori
siano costruiti aeI'oporti. Io ho limitato que~
sta invocazio!,!e, non l'ho tra,dotta per intero,
pe.rchlè nel mio emendamento non parlo di co~
struzioni in ogni prro,vincia, ma parlo di GO~
iStruzioni in ogni re,gione: particolarmente in
quelle regioni che accusano maggiori defi~
cienzB di aeroporti. Ritengo che in questi ter~
mini l'emendaménto sia ra,ccomandabile, an~
che per di,ssipare l'impressione po,co simpa,tica
che si potrebbe avere incerte regiOlni che, non
avendo alcun a,eroporto, sentono che s'e ne
'costruisce un terzo là dove ,ce ne sono già
due. Evidentemente per quelle regi10ni non in~
tendo invocare aeroporti int,ercontinentali co~
me quello che si vuole costruirB alla capitale.

CINGOLANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CINGOLANI. Io mi dichiaro ,c1ointrario al~

l'emendamelnto del collega Ziino. (lnterruzio~
ne del senatore Ziino). Lei è padrone di pre~

'sental'lo quando vuol,e, e s€ ,esso risponde alla
sua coscienza, nlon risponde però alla cono~
Iseenza che potr.ebb€ avere di quella che è
l'aviazione civil€ italiana oggi, ed in gener€,
l'aviazione civile in Europa e nel mondo.
Roma ha tre aeroporti, ma ha mai volato lei,
onor€V'o,le Ziino? È partito dall' A;eroportodel~
l'Urhe? È partito da Gento.cell€, è arrivato a
Ciampino, dove il pericolo maggiore sta pro~
prio nella partenza e nell'atterraggio? La pi~
sta all' < U rbe» è stretta tra il Tever€ e la
strada, e sp.esso .sono aecadut€ disgrazie so~
praUutto da parte di apparecchi da turismo,
montati da gi ovani bravi, baldanzosi, ma che
non tengono cçmto dei vortici che forma l'aria

al disopra del Tevere e del pericollo grave co~
stituito dai relitti d,elle costruzioni abbattute
da,i bombardamenti. Per CentoceUe, sia la fer~
rovia Stef,er che taglia il campo, sia l€ cQ!stru~
zioni che si addensano intorno al campo, ren~
dono addirittura quasi mortale l'uso ancora di
quell'aerodromo, e io mi augurerei ,che veni1ss,e
prlesto soppr€lsso, rimanendo soltanto come
scuola di artieri, per rimonta tura di appare'c~
chi guasti, V'eri,fica di motori ecc. Ciampino è
diventato un grande aeroporto internazionale
per necessità: noi dobbiamo anzitutto agli AI~

leati di av.er attrezzato Ciampino in modo ade~
guato con piste improvvisate di rete di ac~
eiaio,che del resto logorano enormemente i
copertoni. Per loro questo logorio di coper~
toni non importa, perchè ne hanno tanti: per
noi tale logorio ra1ppresenta un peso onerO~
sissimo per lo Stato.

All'aeroporto di Ciampino vi è un grand.e
afflusso di linee internazionali: siamo arrivati
a 61 linee internazionali. Che cosa vuoI dir.e
qU€sto ?Che Roma è desiderata anche come
scalo puramente temporaneo, 'e la richiesta ci
viene da tutto il mondlo, di fare un grande
aleroporto che serv,a di ,centro di raccolta e poi
di smistamento per tutta l'Europa e anche per
l'Orient,e e poi anche pelI' l'America, per ae,rei
transatlantici. Noi abbiamo avuto da tant.o
tempo questa vera preo'ccupazione: di impe~
dire che a Ciampino s'uccedess,e quakhe di~
sgrazia. Ricordo ~ e in quella occasione vi
eramo par€lcchipa.rlamentari ~ un grande
Oostellation sv,ecIese: fec,e mira.coli, il pilota,
per sgusciare tra gli apparecchi che erano in
campo, tra quelli in arrivo e in partenza. Chi
ha visto i grandi aeroporti internazionali, sa
che cosa vuoI dire un aeroporto internazio~
naIe. Ogni società ha un suo campo, a.pro~
pria dispolsi~ionecon le 'pist,e olrientate verso
tutti i V'enti: da 5 a 7 piste. Noi non po,ssiamo
limitarei ad approvare, nella legge, la costru~
zione di 'un aeroporto che soddisfi R>oma -e il
Lazio, che non hanno bisogno di un terzo
aeroporto: noi abbiamo bisogno di un grande
aeroporto mediterraneo che serv,a per l'Occi~
dent,e e per l'Oriente. Balsta esaminare i pro~
getti, che sono visibili al Ministero per tutti i

.dt'lputati e senatori, per ved€re con quale ,com~
petenza tecnÌ'Cae con quale 'pazienza è stato
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. esaminato il terreno, s} sono fatte analisi chi~
miche Idel terreno, analisi geologiche, si sono
ratti studi meteorologici. Si fanno per adesso
Lre pi8L,e orientate in tre dir,ezioniprincipali,
per l'atterraggio ,e la partenza dei grossi Olip~

pel's ed anche dei Super Olippers ed apparecchi
pi lÌ pesanti. Saràima cosa che farà onore, non
sùlo a noma, ma all'Italia intera, che la ren~
den\ 8emJu'{) piÙ appetibHe, diciamo così, alla
Cllf'iosiUI dei turisti ,e agli interessi delle gran~
di compagnie, che tengono tutte ad avere a,
Hoina un proprio scalo.

Von'ei iIlVi Lar-e l'onor',evole Ziino, di cui ho
tanta ammirazione per l'rumore che ha Vo8rso
la sua t-erra, a oo'nsid-erarB non domani, ma
JH3run dopo domani la possibilità di aerorporti
regionali. Certamente avr,emo, si capisce, i
taxi aerei: in Alta BaTia già, ci sono. Pier ora
bastano i piecolicampiche abbiamo. L'Aero~
porto di Capodi,chino può benissimo es>sere
attrezzato per voli per l'Italia meridionale. Mi
auguro che l'onorevole Ziino possa presto
prendere ]'.elicot t.ero per scendere a Palazzo
Madama! Come fanno in America, dove scen~
dono suUe terrazze deUe ,case, con ]'.elicot~
tero. A noi mancano i quattrini: quando avre~
ma il denaro, far.e'1llo anche gli 'elicotteri! E
faremo arrivare i IlIoistri colleghi, che penano
tanto a venire dalla Sicilia e dalla Calabria,
in elicottero a Palazzo M:adama!

Ma per ora contt>ntiamoci del possibile, del~
l'utilt>, del nec.essÙio. Quindi non parliamo di
r,egione laziaJe, non impiccoliamo la questio~
ne. A noi Occorre lm grande aerolporto, cioè
una grande istituzione di carattere mondiale,
che, diciamolo pure, per unire l'utile al dilet~
tevol.e, ci porterà anche un po' di valuta pre~
giata, cosa, questa, degna della massima con~
siderazione.

PRESIDENTE. Invito il relatore ad espri~
mere il par,ere della Commi,ssione.

BA TTI8T A, relatore. La Commissione è
contraria all'emendamento Ziino per le ragio~
ni espo,ste dall' onorevole Cingolani.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Miriistro
ad ,esprimere la propria opinione.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. An~
ch'io sono contrario all'emendamento Ziino e
faccio rilevar,e, dopo le o8lsaurienti osg.erva~
zioni del collega Cingoli:1ni, che se dovessimo

destinare anche ad altri a'el~o'porti la modesta
somma di 300 milioni, di,stribuiti in30 anl1'ua~
lità, non faremmo nè quello di Homa nè quelli
regionali auspicati dal ,s.enatore Ziino. Sp.e~
riamo che in seguito sarà possibile venire in~
contro ai desideri dell'onor,evole Ziino; ma
ora prego il Senato eli volE1Y'resping,ere l'-emen~
damento.

PRESIDENTE. Pongo in votazion-e l'emen~
damento Ziino. Chi l'a.pprovà è pregato di al..
zarsi.

(Non è appJ'ov(tto).

Ha facoltà di parlare il senatoro Genco, per
illustrare il suo emendamento aggiuntivo, cl\{)
ho già letto.

GENCO. Non avrei bi,sogno di illustrare il
mio emendamento, ma poichè mi pare che lo
stanziamento. disposto pelI' l'Azienda della
strada sia insufficiente per risolver.e il pro~
Mema delle grandi strade di comunicazioni,
vorrei che esso fosse messo ai voti e possibil~
me,nte approvato. Approfitto (l.ell'occa,sion.e per
fare 'una formale riochiesta al Ministro: vorrei
sapere quale è il suo programma circa le
grandi strad,e di comunicazioni -e specialmente
quelle del Mezzogiorno.

Parlando alcÙni mesi fa sul bilancio dei la~
vori pubblici ho lamentato !'insufficienza della
rete stradale e ferroviaria del Mlezzogio.rno.
Oggi parliamo delle reti stradali. Noi abbiamo

una scarsissima do.tazi>one di strad.e ed io
chiedo che si progetti una rete di grandi 00'~
municazioni stradali nel Mezzogiorno., che
come è chiaro, non potrà essere eseguita in
pochi wnni. Ma noi vo:rremmo saper,e in quanti
anni potremo eSisere accontentati. L'onore~
vole Mancini citò gli indici stradali ed io non
ripeterò questi argomenti. Desidero sapere
quando il Mi:nistero intende far conoscere al
Senato. il suo programma per ris'o.lvere questo
p:ro,grammache non è solo del Mezzogiorno.

Mentre ora si parla di grandi strade ed auto~
strade da 'e per la Svizzera, vorrei saper,e
quando. si potrà provvedere al problema da
me acc,ennato.

BA TTIST A, relatore. Domando. di parlare.
PRE,SIDENTE. Ne ha facoltà.

BA TrrIS'r A, relato7'e. L'emendamento del.

l' onorle,volo8 Genco riguarda la costruzione di
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shad,e di interessle nazionale. Tutti i colleghi
sanno ohe le grandi strade di inter<Bss,e nazio~
naIe sono gestit,e, mantenute, costruit'e dal~
l'A.N.A.s. (Azienda Na,zionale Autonoma Stra~
dale). E difatti nell'articolo l,che noi abbiamo

testè approvato, sono stanziati 100 milioni per
la:vori stradali a ,pagamento differrito, 'che fan~
no carico alJ'A.N.A.iS.Oracon questi 100 mi~
lioni non so se si potr:anno eseguire due mi~

hardi o un miliardo .e dueoento milioni o un
miliardo 'e trecento milioni di lavori; com:un~
qne {~on questi fondi a disposizione per lavori

stradali di interesSe nazionale per le grandi
,straele si farà quello che è 'possibile. nerciò

l'emendamento del collega Genco non può es~
sere inserito nell'articolo 2 parlandosi in esso
eli edilizia statale, opere marittime ed idrauli~
che e non di strad'e,facemlo esse parte den'A~

zienda anLonomastradale alla quale sono sta~
ti assegnati i fondi di cui all'articolo 1. Per
quest'e ragioni la CÙ'mmissione 'propone di ri~
gettar,e l'emendamento.

PHESIDEN'rK Metto ai voti l'emendamento
proposto dal slenatore Genco ehe non è stato
aocetbato nèdalla {jommissione nè dal' Go~
verno.

,Chi l'ap'prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Pongo 'Ora in votazione l'artÌiColo 2 di cui
ho ,già dato lettlUr'a.

Chi l'appwva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Qui va inserito l'emendamento aggiuntivo

all'articolo 2 presentato' dai senatori Buono~
core, Persico, Bosco, Lodato, Ziino, Genco e

Lucifero, ,che risu1tacosì formulato, in ,seguito
.

alla modificazione apportatavi dral senatore
Persico: <i:Entro il31 ottobre 1949 e comun~

q'u,eprima della concessione dene opere, il Mi~
lÙstro dei lavori pubblici comunicherà alle
Camer,e il riparto della spesa, di cui al prece~

d-ente articolo, pe.rcategorie di oper.e e per re~
gioni /'>.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Io

vorrei anCOTa s-entire il parere della Commis~
sione su quest.o emendamento, dopodichè mi
riserverei di dire alemneco.se al SenatO' pur
rimett,endomi alle sue lc1elibera,zioni.

PERSICO. Domando ~i parlare.

PRESIDENTE. Ne ha frucolltà.

PERSICO. Onorevolieoneghi, la discussio~
ne di que1sto arti>colo, anzi di questocomma
aggiuntivo all'articolo 2 credevo fosse già

esaurita nella discussione dell'ordine del gior~
no presentato dal colllega F,errari. Ma poichè
dall'aiCoenno del Mil1iistrodei l;avori pubblid
mi sem:bra di capire che la sua a'ccettazi,one.
può essere dubbia, ritengo utiJe ,dire pOlche pa~
role esplicati~e. La IJl'<eoCcupazione di molta
parte del Senato 'è questa: ,che, ,si inizino dei

I.avori affr.ettamente '8 non organicamente ,coor~
dinati, s'enza un piano ,che sia stato ,e,saminato
ed approvato clalle CameTe. Si tratta di 50
miliardi {~he graveranno sul bilancio per 30
anni.

Grin noi siamo riusciti a superare una
gra11lCl1e.eUJJficoltà, queUa dei pagamenti diff.e~
riti, perchè, stando al te,stodell'arbcolo 81
della Costituzione, si potrebbe .dubitare se è

'lecito impegnare i bilanci per tanti anni con~
s'ecutivi. Ma si ,può ri,spondere che Isi tratta di

un debito che ogni anno :si iscrive nel capitolo
dei d.ebiti dello Stato; quindi si plUÒ adottare
questo sistema e se il Pr,eiSidente della Com~
missione di finanza non trova difficoltà., non
sarò certo io a trovarla.

Comunque 1.a Camera ed il Senato non si
possono sposlsessare di un loro diritto; cioè di
sapere quale è il1programimadelleorperl8', quali

sono le regioni in cui queste opere dovranno
essere fatte, qual,e è H T~parto della spesa per
ciruscuna di dette opere. Per.chè il controllo d,el

Parlamento si possaeserdtare i,n tempo utilB
è nelcessario che Ìf:Js,pes,e, le opere, le lie regioni
che ne debbono beneficiare siano pred.etermi~
nate ,e ,collifortat,e dal voto favor,e,vole dei due
rami del Parlamento. Ora il Ministro Tupini,
poco fa, oon un glesto molto :simpati>co, si è
attribuito il merito di essere stato lui l'esten~
SOre di ques,to ,emendamento. È v,ero, p,erchè

80no stato pregato s,oltanto ora da akuni col~
leghi .di svolgerlo mentre non 'CO'loscevo l'ar~
gomento che veniva in di,s,cUSlsione oggi, ma
di ,cui tuttavia [1on era diffi'cile rendersi conto.

s'e il Ministro ha rivendioato il vanto di essere
l'autore dell'emendamento, non eredo che oggi
lJossa trovare diffiooltàrud accettarlo,
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PRESIDENTE. Ha faeoltà di parlar,e l'ono~
revole relatore.

BA TTISTA, relatore. Non ho niente da ag~
giungere a quanto ho già detto in pr>eoedenza,
perdl!è €ff,ettiv8Jmente quando il oollega Fer~
rari ha presentato il !Suo ordine del giorno,
ho già preannunciatoche laCommissionoe
.avrebbe ae>colto ,inv'ece del SIUOordine del gior~
no l'emendamento nella forma icosìcome è sta~
ta esposta dal collega P,ersico.

Una ,cos.a vorr,ei far presente, esclusivamente
a titolo di ra-ccomandazione: per non appe~
san tire tl'OppO illa,voro dell'Assemblea, questo
programma dovrebbe venir portato alle Com~

missioni competenti. Mi sembra ch€ questa sia
la forma migliol'e, anche per discuterlo €ven~
tualmente tra personeconipetenti che cono~
SCOllO la materia.

TU PINI, l~Iini8tTO dei lavori pubblici. Do~
mando di parlare.

PRESIDEN'rE. Ne ha faOOlltà.
TUPINI, JYjinistro dei lavori pubblici. OHO~

levoli colleghi, io mi erH, vamtato, non per jat~
tanza ma per stabilire il punto di vista del Go~

venIa, di aver esteso il primo emendamento
che non è quello che poi è stato lungo la via
modificato. Questo, Isecondo me, presenta un
lato che merita una maggiore attenzione da
parte del 8enato, per,chè prOldiurrebbe lacollìsle--
guenza di vincolare e quindi ritardare l'éseC'u~
zione delle opere. Sarebbe la, !prima volta che
si pone un vincol,o co,sì graNe all'attività mi~
nisteriale. Desidero non essere frainteso ma
soltanto esprimere la mia preoClcupazione -cir~
ca ,ev,entuali non giustifieati ritardi, che siamo
tutti interessati ad evitare.

Siamo pratici. Quando si tratterà di distr,i~
j;mire lie oper,e per _regioni, io ho un vago ti~
more che si acc,elnda tra <d'ivoi una dislcussione
poco simpati'ca e comunque non utile. Dett,o
eiò per dov,eroe di -coscienza, dichiaro che in
ogni calso sarÒ a.glli orldini d,el Senato.

n Senato però non deve nascondersi la de~
precata eventualità di non pot'er raggiungere
gli accordi necessari per un'azione rapida e
concreta.

In questioni di così delicata importanza s,e
è difficile intendersi fra due stesse persone, lo
sarà ajJcora ,di più quando 1'intesa dovrà es~

sere persegnitae l'aggiunta fra mille parla~
mentari, quanti sono i deputati e i slenatori.

Va1rntat'e -come volet€, questa mila preoQcUipa~
ZIon-e.

n Gov'8rno, comunque, S'i rimett,e alla vostra
deci,sione.

PRESIDENTE. POìlg.O in votaziane l"emej}~
dailllento aggiuntivo all'a'rtieolo 2 del q naIe ha
già dato lettura. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Ques,to emenclanl-ento forinerà lUI ill'ticolo li

sè s baJnt,e che nel coordinarneuto pr,cuderà il
numero 3.

Rileggo l'articolo 3 che Hei coordinamento
diventerà 4:

«(Le somme per il pagamento. deJle annualità
di cui al precedente articalo 1 saranno iscritte
nello stato di previsione della spesa del Mini~
stero dei lavori pubblici a decorrere daJl'eser~
cizio 1949~50 e fino al 1978~79».

(È approvato).

Pougo ora in votazione il disegno di legge
u.e1 ,suoc,ompIesso. Chi l'a-pprova è pregato di

a,lzal'Si.

(È approvato).

Sull'ordine dei lavori.

PRE-SIDENTE. F'aocio pl'eseute che doma'lli
la seduta lavrà lUQgo ,alLe ore 10, ,come di con~
sueto, C-on le interrogazioni all'ordine del gior~
no. Poi domani ,si dovrà decide-r-e se tenere
iS1eduta neUa prossima settima_ua, non essen~
do vi pronti 'Per oria argomenti da trattar.e.

CAPP A. Domando di lJa,r,la.re.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPP A. Io fa,ceio presente che la 7a Com~

missione da me presieclut,a stamane ha esau~
rito in sede ref.e.l'ente l'e,same dei duedi,segni
di legge, e cioè que;],]o pei <::Lavori per la tra~
sfol'mazione della tl'<amvia a vapore Ba;slsano~
Vi,eenza» ,e queno per il « Gompletameil1to del
tronco Andria~ Barletta, (lella f,errovi,a Andria~
BarIetta ». Confido anch.e ,che la Commissione
possa domani terminare l'esame d,e.l di.segno
,di legge di iniziativa del Ministr'o dei lavori

pubbli-ci: <::Di1sposizio'lli per l'incl'ement,o d.elle
costruzioni edilizi.e ». Si.ccome queste relazio'ni
potranno essere stampate enLt'O martedì, i re~
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lativi disegni di legge si potrebbero mettere
,all'ordine del giorno per una seduta della pros~
Isima set timana.

~

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. lo

non so ,se doma:ni mi saràconsentitodii parte~
cipare a,lla riuni,one; ma p:r,ego di t,ener,e conto
di quanto ha clett,o l'onorevo,le Calppa. È pron~
ta per domani lia relaziO'ne sul disegno di leg~
ge per l'incremento d'ell'edilizia che è già ,stat,o
alpprova.Lo daHa CamBr,a. F,a:ccioconsiderar,e al
Senat,o che Ira Camera ha impiegato, in dlue
.sedube, non più di quattro or,e e mezzo, per la
di,s,cussione generaiIe e per approvare gli arti~
coli; penso, quindi, che se questa rela.zione
sarà pl'onta per lunedì, non sar,ebbe male che
ma,rt,edì il Senato fosse riunito per 8'saminar 2

'edwpprovaI"e quel progett,o, in quanto che,
come dlioevla l'onorelvole Cappa, si tratta di un

prO'gctt'o molto att'eso dwl Paese, 'che una volta
approvato dalle Oamereconsenhrà al Gover~
no di pr.etdi'sporre a.1 più pr'8sto j,l piano di es'e~

cllzione che dovrebbe andaT,e in vigore eol
prO'slsimo LugliO'. .

CINGOLANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha L3Jcoltà.
CINGOLANI. Io aivevo ieri, insieme con al~

tri colLeghi, a,vluto un Isenso di ,sooramento In~

tO'rno a questa pOSisibilità di una specie dà va~
cainza d,el Senato per ma,naànz,a di l,wvori. Oggi
i rela,bori hanno lwvorato, le Commissioni han~
110 liav'or,at,(}'8 vi è mat,erÌi;!, SlI cui pot,elr dlioRcu~

te:r'e.
13HE,SIDENTE.Abbia,mo esaminat,o tutti i

lavori cleUe Commi1s,sioni; da pr,evisioni si,cur,e,
jJ J,avoro deUa prossima settimana si ridur~

rebbe ai tre progetti ,enrul1loÌati daH'onor8vol.e
Ca.ppa.

Ad ogni modo, il S.el1lato, potrà decidere do~
mani.

MACRELLI. Domando di :par:J.are.
PRESIDENTE. Ne ha faeoi1ltà.
MA CRELLI. R1cordo aIl' As.s,emblea che

propriostamane i Pr.esid08nti deUe varie Com~
missioni hanno stahilito di convocare le COill~
mi'Sisioni stess.e per mercoledì 11. Quindi pra~
ti-cament,e il Senato è già convocato per mer~
coledì. Prego che si tenga conto di questa si~

tuazione. Ad ogni modo lad,eoCisione avverrà
soltan to domani, perchè domani dovremmo
formulare l'ordine del giO'rno.

BERLINGUER. Domanldo dipar'lare.
PRESIDENTE. Ne' ha Jialcoltà.
BERLINGUER. Pr,egoo il Senato e la Pr,e~

sidenza di tenere conto ,che m.e,reoledì pros iml)
avrà inizio jJ Congresso niazionale del Partit,o
sociaUsta-a Fir,enze. Si è sempre ulsa,to rigu-ar~
do ai Partiti jn simili occasioni ed è giusto
usarlo, ,specie ai Partiti delli'mporLanzaé1i
qt1!ello ,solCÌia,liista. Io slpero che ciò si vog-lia
tener pres,ente e nOn si vogJi.ano intrak.iare ~
,lavori delCongr€lssiO. Sono ,d'accordo per l,a

canvO'cazi'one per l,uneidì e mart,edì, ma nei
g'i,orni rd€II Congr.esso prego che laconvo'ca~
zione non si Lruecia.

E poi1chè ho la par.ola, prendo l'occalsione
per ricordare che 'vi è una' proposta ~ naIl un
dis,egno di legge ~ su cui da lunghi mesi è

st,at1apres'enta,t,a luna rel,azione da 'pade (1el
s,enato're Gonz'3Jle,s e che riguarda il controno
delle armi. Vorrei sapereperchè anicor'a nun è
stata iPOlstaall'orrdine del giorno.

PRESIDENTE. Domattina si Istabilirà lior~
dine dei la,vori.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. C orrnmilc o al Senato che'
stata presenta,t,a la IS1egu'8nt'8interpel1anz,a:

Al Ministro degli affari esteri, per conoscen~
quali possibilità 'e quali oppoTtlmiUt di svi~
Juppo l'onorevlol{~ Mjni,stro ravvisi nei (hse~
gni esposti e discussi in convegni e congressi,
nazionali ed internazionali, in ispeci,e nel Con~
gl'esso p€r l'emigrazione c.onvOcato a Bologna
nel marzo u. s. e nella Conferenza eeonomico~
s,ociale dell'Unione Europea nell'aprile u.s.,
per una cooperazione italo~francese alla più
intensa e razionale ooltivazione di terre dei
dipartimenti nel sud~ov.est d-E;JllaFrancia ed
alla valorizzazione dei t€rritori oltr,e mar'e,
uniti politicamente alla Francia.

In particolare interpella l'onorevole Mini~
stro per sapere se, dagli incontri ufficiali con
rappresentanti del Governo francese, abbicl
tratto la sensazione che quei disegni possano
avere approvazione eò esecuzi,one, subordi~
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nata, come l'interpellant.e ha sostenuto negli
incontri con economisti e politici non ufficial~
mente inv,estHi di mandati, ad un'equa ripar~
tizione d,egli aiuti ass.egnati dal piano E.R.P.

all'inrre'rnento della produzi,one agricola nella
sfera del dominio francese, fatta in modo che
quei benefici vadano equamente ripartiti così
che abbiano a giovars'on.e anche i lavoratori

agricoli italiani, che sar,ebbero disposti a c,ol~
laborare all'incremento della produzione agra~
ria in Fra.ncia ,ed alla valorizzazione dei ter~
ritori d'oltre marè, purchè sia loro 'cons,entito
di trasferirvisi in gruppi ec,onomicamente or~
ganizzati, cOongaranzia predisposta di trovare,
nelle terre ospitanti, dignitose condizioni di
vita.

In ultimo, per sapere se l'onorevole Ministro
ravvisi l'opportunità di trattar.e con il Go'Verno
franc€se la possibilità di particolari accordi
per il trasferimento, 1l€1 territorio metropoli~
tano ed in quelli oltre mar,e, di gruppi di fa~
miglio di lavoratori tecnicamente idonei .ed
atl.rezzati a compiere ed a g.estire impres.e eco~

Homiche privat.e e pubbliche; questa parbco~
lare interpellanza si riferisce ad insistenti af~
ftòl'mazioni di pad,e francese, che soltanto una
sifratta cooperazione possa effettivamente rap~
presentare l'att:uazione pratica della comple~
1ll011t,are c,oHaborazione italo~franceg.e ne,l ql1a~

dl'O piÙ vasto della cooperazione.
BACCO.

Annunzio di intt,rrogazionÌ.

PR8SIDEWrKPr,ego il senatore ,:~egrdario

di dwr Idt1llra doUe interrogazioni pervellllt'e
alla PrGsidenz,a.

Cl~RMI~NATl, segretariu:

Al Ministro dell'interno, perchè dica se l'l~
tiene compatibiIe con l'autonomia comunale la
in'uzione clella forza pubblica, al comando di
un commissario di Pubblica sicurezza, durante
la riunione del Consiglio comunale di Finale

T'~miliac'O'n intimidazioni al Sindaco, presiden~
Le dell'assembte'a, e intimidazione ai consi~
gJieri e al pubblico che legittimamente assi~
steva all'adunanza, e quali provvedimenti ab~
bia preso o intenda pNmdere contro i respon~

sabili di così gravi violazioni della legge e
,delle ronclamentali libertàdemo,eratiche garan~
ti te dalla Costituzi,one. Si precisa che il fatto
è avvenuto il 23 marzo 1949.

PUCCI, MANCINELLI, FERRARI,

FORTUNATI, F AN,\,UZZI.

Al :M)ini,stro dell'il1t,erno, per conosce,re le
ragioni atte a giustificare l'azione di rastrel~
lamento svo~ta dalla Qu,estura di Mod.ena, con
straordinario spiegament,o di mezzi e di forze
in assetto di guerra, a danno della popolazione
di Spilamberto ehe è stata ogg.etto di centi~
naia di perquisizioni, numerosissimi fermi,
atti di intimidazione € di violenza, che hanno
partioo.Jarment€ colpito eel offeso tutta una
provincia laboriosa e pacifica.

PUCCI, MANCINELLI, FERltARI,
FORTUNATI, FANTUZZI.

Al Ministro lid lavori pubblici, per con(J~
SC,8re s,e non rarvvisi la opportunità di so]k~
citare la presentazione del già predisposto di~
segno di legge relativo alla concessione di
concorsi straordiÙari agli Enti locali per la
esecuzione d€lle opere idrauliche in Pi,emouL8,
Calabria e Sicilia, l'8is'esi neces,sari,c a. segu iLo
delle alluvioni del 1948; il quale provv,edim€u~
to si impone (l'urgenza, per Bvitare l'aggra~
varsi dei danni B della spesa per la mancata
tempestiva Bsec1uzione dei lavori da tempo pro~
spot ta ti.

BUBBIO.

AI MinisLrod€ll'illterno, per sapere Se sia
a eonoseenza della singolare interpretazione
che il Questore di Ascoli Pieeno dà all'articolo
10 dena legge 8 febbraio 1948, n. 47. recante
disposizioni sulla stampa.

A giudizio del preddto Questore il giornale
murale non potrebbe riportare nè titoli, nè
stralei di giornali, nè vignette ritagliate; non
avvatersi, insomma, di alcuna collaborazione
di t' forbici ».

P,oichè si ty'atta di interpretazione arbitl'a~
ria e l,esiva della libertà d.ella stampa, il sotto~
sCl'itt,o chiede risposta urgente.

MOLINELLI.
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Al Ministro della dif€sa €d al Ministro del
tesoro, per conOSC€re s€ non sia il caBO di
riv€dere la posizione economica diqu€i pochi
uffiçiali che, in applicazioneèLella legge d€l
20 dicembre 1932, n. 1626, per lo sbloceod€i
quadri furono, nel 1933, oollocati a domanda
in ausiliaria per otto anni con i quattro quinti
degli assegni, per passare

~

successivam€nt€
nella riserva con quattro anni da computarsi
per la pensione valutando l'ausiliaria p€r
metà, e per sapere s€ non sia il caso di ap~
plicare agli steBsi i benefici della sucoossiva
legge p€r l'avanzwmento MI 1934 ~ che ha di

faUo approvat1o la pr€cedente del 1932 ~ e

ciò non solo per ragioni di evidente pereq'ua~
zione di trattamento e di giustizia, ma anche
per la doverosa urgente necessità di sollevare
le condizioni ,economiche di questi benem€riti
ufficiali che, attualm€nte, versano nella più
grande € pietosa indigenza.

LEPORE, BENCIVENGA.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se non ritenga necessario ed oppoduno oom~
pletal~e la zona industriale di Reggio Calabria
i cui lavori sono sbati sosp€si per mancanza
di fondi.

'Ciò per evitare la perdita di quanto finoggi
è st,at,o fatto ,e per po:rtare a termine un'opera
che risponde alle esigenze dfJll'industrializza~
zione della Calabria, com€ è nei voti deUa po~
polazione e nel programma enunciato dallo
stesso GovfJrno.

MUSOLINO.

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro d€l tesoro, per conosc,er,e se non
ritenga estremamente urgente presentare al~

l'esame del Parlamento ~ in assolvimento

dell€ assicurazioni più volt€ dat€ dal Governo
€d in ,correlazione a quanto è stato fatto per
le pensioni del personale statale ~ il dis€gno

di l,egge r,elativo all'adeguament,o al costo at~
tuale della vita deUe misere pensioni dei di~
pend,enti degli Enti locali, iscritti agli Istituti

di previdenza e di quelli aventi dirHto al trat~

tamento di qlUiesc~:mza,. a ,carko dei bilanci
degli Enti locali stessi; ciò al fine di venire
incontro aUe pressanti neoessità di questa ca~
tegoria di pubblici dipenc1enti, i quali versano
in tristi, disagiate condizi,oni economi,ch€; il

cui schema di provvedimento risulta da molti
mesi €laborato e presentato da luna apposita
Commissione minist'eriale, éostituita co,eva a
quella per lo studio dei miglioramenti delle
pensioni statali.

8e non rit,enga del pari urgente, in pendenza
della traduzione in legge del progetto iu pa~
rol,a, di promuovere un provvediment,o per la
concessione di un adeguato ac,conto a butto
il persona;l-e pensionato degli Enti locali, da
corrispondersinella misura e oon le modalità
già attuate per i p€nsionati statali.

PASQUINI.

Al Ministro delle posit) c telecoIn'1wicazioni>
per sapere quanto vi è di vero nelle segm::mti

affermazioni del sindaco di Busto Arsizio (con
unanime consenso del Consiglio comunale),
affermazioni che agitate frequentemente dalla
stampa local,e impressionano ropinione pnb~
blica:Fin dal 1946 è stata deliberata con prov~
vedimento ministeri aIe la tra,sformazione delle

ricevitorie postali e t,elegrafiche di Busto Ar~
sizio, Acireale, Caltagirone, in uffici princi~
pali; mentre la trasformazione è stata attuata
per Acireale e Caltagirone, non è ancora stata

effettuata per Busto Arsizio, uno dei centri in.
dustriali più importanti della Lombardia, in
continùosviluppo, nella cui zona si sta orga~
nizzando anche un c,ampo di aviazione inter~
nazionale. Si afferma anche che il provvedi~
ment,o a fa,vore di Busto A'rsizio sarebbe tf~~

uuto in sospeso non tanto per ragioni di or~
dine sociale (si tratterebhe, secondo il parere
di competenti, di pochi ,dil'igenti da 'sistemare
e non di 45 impiegati) quanto per ingiustifi~
c,wbile protezione di inter,essi privati.

SANTERO.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se non ravvisi l'urgente necessità di dar,e
eseeuzirone al progetto dei lavori idraulici }'i)~
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lativi al torrente Belbo, nelle provincie di Cu~
neo, A'sti ed A1e1ss1andria, i quali lavori sono da

ritenersi indi'lazionabili di fronte al ripetersi
delle a,lluvionied all'interesse generale di sal~
v~guardare da gravissimi danni ingenti esten~

sioni fertili di terreni, condotti a regime di
piccola proprietà..

BUBBIO.

PRESIDENTE. Domani, seduta pubblica,
alle ore 10, C'Oliseguente oI'dine de,l giorno:

Interrogazioni.

La seduta è tolta (or,e 19,15).

Dott. CARLO DE ALBFm'J'I

Direttore dell'Ufficio dei RCRoconti.


